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In alcune parti del libretto sono utilizzati i simboli:

mATI'ENZIONE = per azioni che richiedono particolare cau-
tela ed adeguata preparazione.

EVIEI’ATO = per azioni che NON DEVONO essere assoluta-
mente eseguite.

Gentile Tecnico,

ci complimentiamo con Lei per aver proposto un DISPOSITIVO
ELETTRONICO GESTIONE ZONE, un prodotto moderno, in grado di
assicurare elevata affidabilita, efficienza, qualita e sicurezza.
Con questo libretto desideriamo fornirle le informazioni che ri-
teniamo necessarie per una corretta e pit facile installazione
dell'apparecchio senza voler togliere nulla alla Sua competenza
e capacita tecnica.

Buon lavoro e rinnovati ringraziamenti.

GARANZIA

Il prodotto gode di una garanzia convenzionale (valida per Ita-
lia, Repubblica di San Marino, Citta del Vaticano), a partire dalla
data di acquisto del prodotto convalidata da parte dell'Assisten-
za Autorizzata della sua Zona. La invitiamo quindi a rivolgersi
tempestivamente all'Assistenza Autorizzata la quale A TITOLO
GRATUITO effettuera la verifica funzionale per la convalida del
CERTIFICATO DI GARANZIA CONVENZIONALE.

m Questa istruzione & parte integrante del libretto di istruzio-
ni del modulo termico abbinato, al quale si rimanda per le
AWERTENZE GENERALI e per le REGOLE FONDAMENTALI DI SICU-
REZZA.

ﬂ ATTENZIONE Le istruzioni a corredo degli accessori sono par-
te integrante di questo libretto, devono essere consultate e
non vanno cestinate.



1 GENERALITA

GENERALITA

1.3 Descrizione dell'apparecchio

11 Awvertenze generali

m Dopo aver tolto I'imballo assicurarsi dell'integrita e della
completezza della fornitura ed in caso di non risponden-
za a quanto ordinato, rivolgersi all'Agenzia che ha venduto
I'apparecchio.

m L'installazione del prodotto deve essere effettuata da im-
presa abilitata che a fine lavoro rilasci al Proprietario la di-
chiarazione di conformita di installazione realizzata a regola
d'arte cioe in ottemperanza alle Norme vigenti Nazionali e
Locali ed alle indicazioni fornite dal costruttore nel libretto
istruzioni a corredo dell'apparecchio.

m Il prodotto deve essere destinato all'uso previsto dal costrut-
tore per il quale & stato espressamente realizzato. E esclusa
qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale
del costruttore per danni causati a persone, animali o cose,
da errori d'installazione, di regolazione, di manutenzione e
da usi impropri.

1.2 Regole fondamentali di sicurezza

E E vietata qualsiasi operazione di pulizia prima di aver scol-
legato I'apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica
posizionando l'interruttore generale dell'impianto e quello
principale del quadro di comando su “spento”.

E E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione
senza |'autorizzazione del costruttore.

E E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriuscenti
dall'apparecchio, anche se questo e scollegato dalla rete di
alimentazione elettrica.

E Le operazioni di manutenzione devono essere svolte da un
tecnico abilitato ai sensi della normativa in vigore.

E In caso di incendio non gettare acqua. Isolare elettricamen-
te il quadro elettrico togliendo I'alimentazione principale.
Spegnere le fiamme con adeguati estintori di classe E "UTI-
LIZZABILE SU APPARECCHI ELETTRICI IN TENSIONE".

E E vietato disperdere nell'ambiente e lasciare alla portata
dei bambini il materiale dell'imballo in quanto puo essere
potenziale fonte di pericolo. Deve quindi essere smaltito se-
condo quanto stabilito dalla legislazione vigente.

Il DISPOSITIVO ELETTRONICO GESTIONE ZONE & un accessorio che
permette di gestire una zona aggiuntiva.

Deve essere installato all'interno di in un quadro elettrico di
centrale o in una cassetta elettrica dedicata.

Collegato al bus del controllo elettronico del modulo termico ab-
binato permette di gestire una zona diretta aggiuntiva o una
zona miscelata (per i collegamenti elettrici fare riferimento al si-
stema abbinato). E possibile collegare al modulo termico fino a
16 dispositivi di gestione zona.

Nel caso di zona miscelata il regolatore controlla la valvola di
miscelazione ed il circolatore della zona.

Nel caso di zona diretta aggiuntiva il regolatore controlla il solo
circolatore di zona.



INSTALLAZIONE

2 INSTALLAZIONE 2.2 Montaggio

Il DISPOSITIVO ELETTRONICO GESTIONE ZONE ¢ predisposto per I'i-
stallazione in una cassetta elettrica (non fornita) tramite la guida
DIN 35 mm - L. 300mm

2.1 Ricevimento del prodotto

1| DISPOSITIVO ELETTRONICO GESTIONE ZONE viene fornito imballato
in una scatola di cartone unitamente ai seguenti accessori:

Descrizione Q.ta
Dispositivo elettronico gestione zone
Sonda mandata (zona) S2
Busta trasparente con grip
Foglio istruzioni

Fwini=|Z
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2.3 Schema elettrico

INSTALLAZIONE
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INSTALLAZIONE

2.4 Collegamenti elettrici

2.5 C(ollegamenti bus

2.41 C(ollegamenti di alimentazione

L'alimentazione dell'accessorio deve essere con tensione:

230V e 50-60Hz.

Predisporre un interruttore di sezionamento dell'alimentazione
per facilitare le operazioni di manutenzione.

Collegamenti morsettiera M1:

L Fase
N neutro
PE Terra

AE Alimentazione elettrica

UL
i

2.4.2 (ollegamento delle sonde

Individuare le morsettiere poste sotto la centralina; i collega-
menti bus vanno effettuati sulla morsettiera di bassa tensione
(Mo1).

Morsettiera moduli termici

La centralina di riscaldamento di zona e dotata di 1 ingresso per
sonda di temperatura.
La polarita dei conduttori € indifferente.

In fase di collegamento o se fosse necessario aumentare la lun-
ghezza del cavo della sonda, fare riferimento alle seguenti note:

- Evitare tassativamente di effettuare la posa congiunta dei
cavi delle sonde con i cavi a tensione di rete e/o cavi AC

- Evitare tassativamente il passaggio dei cavi vicino a forti
campi magnetici

- Evitare il piu possibile le giunzioni sui cavi, stagnare ed
isolare adeguatamente quelle indispensabili

- Utilizzare cavi twistati e schermati

- Utilizzare cavi con sezione maggiore di 0,5 mm?

Morsettiera zona miscelata

m Per i collegamenti bus fare riferimento al libretto del modu-
lo termico abbinato / controllo remoto ove previsto.



2.6 Impostazione numero della zona

RICICLAGGIO E SMALTIMENTO

3 RICICLAGGIO E SMALTIMENTO

L'accessorio collegato all'impianto deve essere impostato con un
numero di riconoscimento (humero della zona), in modo che la
scheda elettronica del modulo termico riconosca quale zona sta
effettuando una richiesta di calore.

Il numero di riconoscimento viene impostato con I'ausilio di
ponticelli (jumpers) da applicare ciascuno ad ogni coppia di pin.

mL'impostazione deve essere eseguita su ciascuna scheda
dell'accessorio zona aggiuntiva. Per assegnare il numero
desiderato alla zona aggiuntiva, fare riferimento alla se-
guente tabella, applicando i ponticelli (jumpers) nelle posi-
zioni illustrate tra 1-4.

Ponticelli .
] > 3 A dgllll?zeorga Al device ID
0 0 0 0 1 40
1 0 0 0 2 ([
0 1 0 0 3 42
1 1 0 0 L 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 5
0 1 1 0 7 L6
1 1 1 0 8 7
0 0 0 1 9 48
1 0 0 1 10 Lo
0 1 0 1 T 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155

0 = Ponticello non posizionato |1 = Ponticello posizionato

Esempio di posizionamento dei ponticelli.

-

Ponticelli

[aio] EIEEEE]J8
! ‘:l] @mm@m
i

o

Ponticello 1 =1
Ponticello 2 =1
Ponticello3=0
Ponticello4=0

Zona 4

Ogni dispositivo elettronico di gestione zone deve avere il pro-
prio indirizzo.

ﬂ Le zone connesse con lo stesso indirizzo portano ad un er-
rato funzionamento del sistema!

L'apparecchio @ composto da materiali di varia natura quali ma-
teriali metallici, plastici e componenti elettrici ed elettronici. Alla
fine del ciclo di vita effettuare una rimozione sicura e lo smalti-
mento responsabile dei componenti, in conformita con le nor-
mative ambientali vigenti nel paese di installazione.

ﬂ L'adeguata raccolta differenziata, il trattamento e lo smal-
timento ambientalmente compatibile contribuiscono ad
evitare possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute
e favoriscono il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui &
composto I'apparecchio.

ﬂ Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore
comporta I'applicazione delle sanzioni amministrative pre-
viste dalla normativa vigente.
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MODEL CODE
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ACCESSORIES
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they can be combined, see the Catalogue.
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In some parts of the booklet, some symbols are used:

mWARNING = for actions requiring special care and ade-
quate preparation.

E PROHIBITION = for actions that MUST NEVER be carried out
under any circumstances.

Dear Installer,

congratulations for having shown proposed a ZONE MANAGE-
MENT ELECTRONIC DEVICE, a modern product that can ensure
high reliability, efficiency, quality and safety.

This manual provides information that is essential for the proper
installation of the appliance. Used in conjunction with your own
knowledge and expertise it will enable you to install the appli-
ance quickly, easily, and correctly.

Thanks again and all the best for your work.

WARRANTY

The product benefits from a conventional warranty (valid for
Italy, Republic of San Marino, Vatican City), starting from the date
of purchase of the product validated by your local Authorised
Service company. We therefore invite you to quickly contact the
Authorised Service company that will carry out FREE OF CHARGE
the functional verification for validating the CONVENTIONAL WAR-
RANTY CERTIFICATE.

mThis instruction booklet is an integral part of the instruction
manual of the thermal module, to which you should refer
for the GENERAL WARNINGS and for the BASIC SAFETY RULES.

ﬂ WARNING The instructions supplied with the accessories are
an integral part of this instruction booklet, they should be
consulted and not disposed of.



1 GENERAL REMARKS

GENERAL REMARKS

1.3 Description of the appliance

11 General warnings

m After removing the packaging make sure that the delivery is
undamaged and nothing is missing and if the delivery does
not match the order contact the Agency that sold you the
appliance.

mThe installation of the product must be performed by a
qualified company that will issue the owner with the in-
stallation declaration of conformity on completion of the
work, in compliance with the applicable National and Local
Standards and the with instructions supplied by the man-
ufacturer in the instruction booklet supplied with the ap-
pliance.

ﬂ The product must be used for the purposes for which it was
specifically made by the manufacturer. The manufacturer
accepts no liability within or without the contract for any
damage caused to people, animals and property due to
installation, adjustment and maintenance errors or to im-
proper use.

1.2 Basic safety rules

E] No cleaning operations are allowed before disconnecting
the appliance from the mains electricity supply by setting
the main switch of the system and the main switch of the
control panel to "off".

E It is forbidden to modify the safety devices or carry out any
adjustments without the authorisation of the manufacturer.

E It is prohibited to pull, detach or twist the electric cables
coming from the appliance even if it is disconnected from
the mains power supply.

E] Maintenance operations should be carried out by a quali-
fied technician in accordance with current regulations.

E] In the event of a fire do not attempt to put out with wa-
ter. Electrically isolate the electrical panel by shutting off the
main power supply. Put out the flames with suitable class
"E" fire extinguishers "THAT CAN BE USED ON LIVE ELECTRICAL
APPLIANCES".

E] It is forbidden to disperse the packaging material in the en-
vironment and leave it within the reach of children as it may
be a potential source of danger. It must be disposed in ac-
cordance with the present law.

The ZONE MANAGEMENT ELECTRONIC DEVICE is an accessory that al-
lows you to manage an additional zone.

It must be installed inside a system electrical panel or in a ded-
icated electric box.

Once connected to the bus of the electronic control of the at-
tached thermal module, it allows you to manage an additional
zone or a mixed zone (for the electrical wiring see the combined
system). It is possible to connect up to 16 zone management
devices to the thermal module.

In the event of a mixed zone the regulator controls the zone
mixing valve and the circulator.

In the vent of an additional direct zone the regulator controls
just the circulator of the zone.



INSTALLATION

2 INSTALLATION 2.2 Installation

The ZONE MANAGEMENT ELECTRONIC DEVICE is set up for the in-
2.1 Receiving the product stallation in an electric box (not supplied) using the guide DIN
35 mm - L. 300mm

The ZONE MANAGEMENT ELECTRONIC DEVICE is delivered packed in
a cardboard box together with the following accessories:

No. Description Q.ty
1 Zone management electronic device 1 /
2 Flow sensor (zone) S2 1
3 Transparent bag with grip 1 % ° i
L Instruction sheet 1 g “];




2.3 Electrical diagram

INSTALLATION
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Colour of the wires
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bl black
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gr grey



INSTALLATION

2.4

Electrical wiring

2.5 Bus connections

2.4

Power supply connections

The power supply of the accessory should be with the voltage:
230V and 50-60Hz.

Prepare a power supply cut-off switch to make maintenance
operations easier.

M1 terminal board connections:

L Live
N Neutral
PE Earth

AE Electrical supply

UL
i

2.4.2

Connection of the probes

Locate the terminal boards under the control box; The bus con-
nections should be carried out on the low voltage terminal
board (MO01).

Thermal modules terminal board

The zone heating control box has 1 input for a temperature

probe.

The polarity of the conductors is unimportant.

In the connection phase or if it is necessary to increase the
length of the cable of the probe, see the following notes:

Never place the cables of the probes together with the
voltage and/or AC cables

Never pass the cables near strong magnetic fields

Try not to have junctions on the cables, adequately seal
and insulate those that are indispensable

Use twisted and shielded cables

Use cables that have a section larger than 0.5 mm?

12

Mixed zone terminal board

m For the bus connections, see the booklet of the thermal
module / remote control where provided.



RECYCLING AND DISPOSAL

2.6 Setting the number of the zone 3 RECYCLING AND DISPOSAL

The accessory connected to the system should be set with arec- The appliance is manufactured using various materials, such as
ognition number (number of the zone), so that the electronic  metals, plastics, and electric and electronic components. At the
board of the thermal module recognises which zone is making end of the life cycle, safely remove the components and dispose
a heat request. of them in a responsible manner, in compliance with the instal-
The recognition number is set with the help of jumpers each to  lation country's applicable environmental legislation.

be applied to each pair of pins.

ﬂ Adequate sorted waste collection, processing and environ-
mentally-friendly disposal contribute to preventing possible

mThis should be carried out on each board of the additional negative impacts on the environment and health and pro-
zone accessory. To assign the desired number to the addi- mote the reuse and/or recycling of the materials of which
tional zone, see the following table, applying the jumpers in the appliance consists.

the positions 1-4.
ﬂ lllegal disposal of the product by the owner shall be subject
to applicable administrative fines.

Jumpers .

. 2 . 3 i N;::I:g:‘:f Al device ID
0 0 0 0 1 140

1 0 0 0 2 141

0 1 0 0 3 142

1 1 0 0 L L3

0 0 1 0 5 44

1 0 1 0 6 145

0 1 1 0 7 L6 _
1 1 1 0 8 L7

0 0 0 1 9 L8

1 0 0 1 10 e

0 1 0 1 n 150

1 1 0 1 12 151

0 0 1 1 13 152

1 0 1 1 14 153

0 1 1 1 15 154

1 1 1 1 16 155

0= Junﬁper not'positioned 1= Jumper positioned

Example of positioning the jumpers.

/ Jumpers

[am] { Js
' B
=]

J20
& [ {Eseeses]

.

Jumper 1 =1
Jumper 2 =1
Jumper3=0 ¢ Zone4
Jumper4 =0

Each electronic zone management device should have its own
address.

mThe zones connected with the same address lead to a sys-
tem malfunction!

13
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Les symboles suivants sont adoptés dans certaines parties du
manuel :

mATI'ENHON = actions demandant une certaine prudence
et une préparation adéquate.

E] INTERDICTION = actions NE DEVANT absolument PAS é&tre
exécutées.

14

Cher technicien,

Nous vous félicitons d'avoir choisi un DISPOSITIF ELECTRONIQUE
DE GESTION DES ZONES, un produit moderne, capable d'assurer
une grande fiabilité, efficacité, qualité et sécurité.

Cette notice a pour but de vous fournir les informations néces-
saires pour une installation simple et correcte de I'appareil, sans
rien vouloir enlever a votre compétence et a votre capacité tech-
nique.

Bon travail et merci encore.

GARANTIE

Le produit bénéficie d'une garantie conventionnelle (valable
pour I'ltalie, la République de Saint-Marin et la Cité du Vatican),
applicable a partir de la date d'achat du produit validée par
le service apres-vente agréé local. Nous vous invitons donc a
contacter rapidement le service aprés-vente agréé local, qui ef-
fectuera GRATUITEMENT une vérification du fonctionnement pour
la validation du CERTIFICAT DE GARANTIE CONVENTIONNELLE.

m Cette notice fait partie intégrante du manuel d'instructions
du module thermique associé, auquel il faut se référer pour
les AVERTISSEMENTS GENERAUX et les REGLES FONDAMENTALES
DE SECURITE.

ﬂ ATTENTION : les notices d'instructions fournies avec les acces-
soires font partie intégrante de ce manuel et elles doivent
donc étre consultées et ne doivent pas étre éliminées.



GENERALITES

1 GENERALITES 1.3 Description de I'appareil
Le DISPOSITIF ELECTRONlQUE DE GESTION DES ZONES est un acces-
11 Avertissements généraux soire qui permet de gérer une zone supplémentaire.

m Aprés avoir retiré I'emballage, vérifier si la fourniture est en
bon état et compléte et en cas de non-respect de la com-
mande, s'adresser a I'agence qui a vendu I'appareil.

ﬂ L'installation du produit doit étre effectuée par une entre-
prise agréée qui, a la fin des travaux, délivrera au proprié-
taire la déclaration de conformité d'une installation faite
de maniére professionnelle, conformément aux réglemen-
tations nationales et locales en vigueur et aux instructions
fournies par le fabricant dans le manuel d'instructions
fourni avec I'appareil.

m Le produit doit &tre destiné a I'usage prévu par le fabricant,
pour lequel il a été expressément réalisé. Le fabricant dé-
cline toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle
pour les dommages causés a des personnes, animaux ou
choses dus a des erreurs d'installation, de réglage, d'entre-
tien ou d'utilisation.

1.2 Regles fondamentales de sécurité

E Toute opération de nettoyage est interdite avant d'avoir dé-
branché I'appareil du réseau d'alimentation électrique en
plagant I'interrupteur général de I'installation et I'interrup-
teur principal du tableau de commande sur « Eteint ».

E Il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou de
réglage sans I'autorisation du fabricant.

E Il est interdit de tirer, de détacher ou de tordre les cables
électriques qui sortent de I'appareil, méme si celui-ci est
débranché du réseau d'alimentation électrique.

E Les opérations d'entretien doivent étre effectuées par un
technicien qualifié conformément a la réglementation en
vigueur.

E] En cas d'incendie, ne pas jeter de I'eau. Isoler électrique-
ment le tableau électrique en coupant I'alimentation prin-
cipale. Eteindre les flammes avec des extincteurs appro-
priés de classe E « A UTILISER SUR DES APPAREILS ELECTRIQUES
SOUS TENSION ».

E] Il est interdit de jeter dans I'environnement et de laisser a
la portée des enfants le matériau d'emballage, dans la me-
sure ou il peut constituer une source potentielle de danger.
L'emballage doit donc étre éliminé conformément a la Ié-
gislation en vigueur.

Il doit étre installé a I'intérieur d'un tableau électrique principal
ou dans une armoire électrique spécifique.

Connecté au bus de commande électronique du module ther-
mique associé, il permet de gérer une zone directe supplémen-
taire ou une zone mixte (pour les raccordements électriques, se
référer au systeme associé). Il est possible de connecter au mo-
dule thermique jusqu'a 16 dispositifs de gestion de zone.

En cas de zone mixte, le régulateur contr6le la vanne mélan-
geuse et le circulateur de zone.

En cas de zone directe supplémentaire, le régulateur contréle
uniquement le circulateur de zone.



INSTALLATION

2 INSTALLATION 2.2 Montage

Le DISPOSITIF ELECTRONIQUE DE GESTION DES ZONES est congu pour
21 Réception du produit étre installé dans une armoire électrique (non fournie) a I'aide
du rail DIN 35 mm - L. 300 mm.

Le DISPOSITIF ELECTRONIQUE DE GESTION DES ZONES est fourni em-
ballé dans une bofte en carton avec les accessoires suivants :

N° Description Qté.
1 Dispositif électronique de gestion des 1
zones
2 Sonde de refoulement (zone) S2 1 o o
P 9] © .
3 Trousse transparente avec poignée 1 Ie b
L Notice d'instructions 1
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2.3 Schéma électrique
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Légende Couleur des fils
TS Thermostat de sécurité b marron
TR Thermostat de régulation (zone) h bleu
S2 Sonde de refoulement (zone) r rouge
BUS Bus de carte w blanc
V2 Vanne mélangeuse (zone) bl noir
P2 Circulateur de zone g jaunel/vert
AE Alimentation électrique y jaune
gr gris

17



INSTALLATION

2.4

Raccordements électriques

2.5 C(Connexions de bus

2.4

Connexions d'alimentation

L'alimentation de I'accessoire doit étre a la tension suivante :
230V et 50-60 Hz.

Préparer un sectionneur d'alimentation pour faciliter les opéra-
tions d'entretien.

Connexions du bornier M1 :

L Phase
N Neutre
PE Terre

AE Alimentation électrique

UL
i

2.4.2

Connexion des sondes

La centrale de chauffage de zone est équipée de 1 entrée pour la
sonde de température.
La polarité des conducteurs est indifférente.

Lors de la connexion ou s'il est nécessaire d'augmenter la lon-
gueur du cable de la sonde, se reporter aux notes suivantes :

Eviter absolument d'effectuer I'installation conjointe des
cables des sondes avec les cables de la tension secteur
et/ou les cables CA.

Eviter absolument le passage de cables & proximité de
forts champs magnétiques.

Eviter autant que possible les jonctions de cables, étamer
et isoler correctement les jonctions indispensables.
Utiliser des cables torsadés et blindés.

Utiliser des cables de section supérieure a 0,5 mm?2.
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Identifier les borniers situés sous la centrale. Les connexions de
bus doivent &tre effectuées sur le bornier de basse tension (M01).

Bornier des modules thermiques

Bornier de zone mixte

ﬂ Pour les connexions de bus, se référer au manuel du mo-
dule thermique associé et/ou de la commande a distance
(le cas échéant).



2.6 Réglage du numéro de zone

RECYCLAGE ET ELIMINATION

3 RECYCLAGE ET ELIMINATION

L'accessoire connecté a I'installation doit &tre réglé avec un nu-
méro d'identification (numéro de zone), de sorte que la carte
électronique du module thermique identifie la zone qui fait une
demande de chaleur.

Le numéro d'identification est défini a I'aide de cavaliers a ap-
pliquer a chaque paire de broches.

m Le réglage doit étre fait sur chaque carte de I'accessoire de
zone supplémentaire. Pour affecter le numéro souhaité a la
zone supplémentaire, se référer au tableau suivant, en ap-
pliquant les cavaliers dans les positions indiquées entre 1-4.

Cavaliers Numéro de | Vers I'ID de

1 2 3 L Zone dispositif
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 L L3
0 0 1 0 5 L
1 0 1 0 6 L5
0 1 1 0 7 L6
1 1 1 0 8 47
0 0 0 1 9 L8
1 0 0 1 10 e
0 1 0 1 n 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0 = Cavalier non positionné 1= Cavalier positionné

Exemple de positionnement des cavaliers.

/ Cavaliers

[am] { Js
' B
=]

J18

J20
& [ {Eseeses]

.

Cavalier 1 =1
Cavalier2 =1
Cavalier3=0
Cavalier4=0

Zone 4

Chaque dispositif électronique de gestion des zones doit avoir
sa propre adresse.

m Les zones connectées avec la méme adresse entrainent un
mauvais fonctionnement du systeme !
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L'appareil est composé de divers matériaux tels que des ma-
tériaux métalliques, plastiques et des composants électriques
et électroniques. A la fin du cycle de vie, effectuer une dépose
slire et une élimination responsable des composants, confor-
mément aux réglementations environnementales en vigueur
dans le pays d'installation.

ﬂ Une collecte sélective adéquate, un traitement approprié et
une élimination respectueuse de I'environnement contri-
buent a éviter les effets négatifs possibles sur I'environne-
ment et la santé et facilitent la réutilisation et/ou le recy-
clage des matériaux qui composent I'appareil.

ﬂ L'élimination abusive du produit de la part du propriétaire
comporte I'application des sanctions administratives pré-
vues par la réglementation en vigueur.




ASSORTIMENT
MODEL CODE
;(L)EhicErgé)lglElégHE INRICHTING VOOR HET 50130811
ACCESSOIRES

Voor de complete lijst van de accessoires en informatie over de
combineerbaarheid wordt verwezen naar de Catalogus.

INHOUDSOPGAVE
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1.1 Algemene waarschuwingen .................... 21
1.2 Fundamentele veiligheidsregels . . .. ............. 21
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2.4.2 Aansluitingsondes . ....... ... i 24
2.5 Busaansluitingen . .......... .. .. i ., P
2.6 Instellingzonenummer. . . ....... ... ., 25
3 RECYCLAGEENINZAMELING...............cccvuns 25

In sommige delen van de handleiding worden de volgende
symbolen gebruikt:

EOPGELEI' = voor handelingen waarbij extra voorzichtig
opgetreden moet worden en waarvoor een passende
voorbereiding nodig is.

E]VERBODEN = voor handelingen die absoluut NIET uitge-
voerd mogen worden.
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Geachte technicus,

we feliciteren u met uw keuze voor een ELEKTRONISCHE INRICH-
TING VOOR HET ZONEBEHEER, een modern product dat in staat is
om een grote betrouwbaarheid, doeltreffendheid, kwaliteit en
veiligheid te garanderen.

Met dit boekje wensen wij U de informatie te leveren die we
noodzakelijk achten voor een correcte en eenvoudigere instal-
latie van de inrichting zonder het minste af te doen aan Uw be-
kwaambheid en technisch vermogen.

Met vriendelijke groeten.

GARANTIE

Het product heeft een traditionele garantie (geldig voor Italig,
Republiek San Marino, Vaticaanstad), vanaf de datum van aan-
koop van het product dat is gevalideerd door de erkende assis-
tentiedienst in uw zone. We nodigen u daarom uit om onmid-
dellijk contact op te nemen met de erkende assistentiedienst
die een functionele controle uitvoert voor de validatie van het
TRADITIONELE GARANTIECERTIFICAAT.

ﬂ Deze handleidingzijn een integraal onderdeel van de hand-
leiding van de gecombineerde thermische module, waar-
naar wordt verwezen voor de ALGEMENE WAARSCHUWINGEN
en de FUNDAMENTELE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

m OPGELET De bijgevoegde handleiding van de accessoires zijn
een integraal onderdeel van deze handleiding. Ze moeten
worden geraadpleegd en mogen niet worden weggegooid.



ALGEMEEN

1 ALGEMEEN 1.3 Beschrijving van het apparaat
De ELEKTRONISCHE INRICHTING VOOR HET ZONEBEHEER is een ac-
11 Algemene waarschuwingen cessoire waarmee een bijkomende zone kan beheerd worden.

m Zorg er na de verwijdering van de verpakking voor dat het
geleverde volledig en niet beschadigd is en indien dit niet
beantwoordt aan wat besteld werd, wendt u zich dan tot
het Agentschap dat het apparaat verkocht heeft.

m De installatie van het product moet worden uitgevoerd door
een geautoriseerd bedrijf dat op het einde van de werk-
zaamheden de conformiteitsverklaring afgeeft van een in-
stallatie die met vakmanschap is gerealiseerd, dus in over-
eenstemming met de geldende nationale en lokale normen
en volgens de instructies van de fabrikant die zijn aange-
duid in de gebruiksaanwijzing die bij het apparaat is ge-
leverd.

m Het product moet uitsluitend bestemd worden voor het ge-
bruik waarvoor het op uitdrukkelijke wijze bedoeld is. Alle
contractuele en buitencontractuele aansprakelijkheid van
de fabrikant voor schade of letsel aan personen, dieren of
zaken, door fouten bij de installatie, bij de afstelling, het
onderhoud en door oneigenlijk gebruik, is uitgesloten.

1.2 Fundamentele veiligheidsregels

E Elke reiniging is verboden voordat het apparaat wordt los-
gekoppeld van het stroomtoevoernet door de hoofdschake-
laar op het bedieningspaneel op "uit" te draaien.

E Het is verboden om de veiligheids- of afstelinrichtingen te
wijzigen zonder toestemming van de fabrikant.

E Het is verboden om aan de elektriciteitskabels die uit het
apparaat komen, te trekken, ze los te maken of eraan te
wringen, ook al is het niet aangesloten op het stroomnet.

E] De onderhoudswerkzaamheden moeten worden uitge-
voerd door een gekwalificeerde technicus in overeenstem-
ming met de geldende voorschriften.

Eln geval van brand mag niet geblust worden met wa-
ter. Isoleer het schakelpaneel door de hoofdvoeding uit
te schakelen. Doof de vlammen met behulp van geschik-
te brandblussers van klasse E "BRUIKBAAR VOOR ELEKTRISCHE
APPARATEN ONDER SPANNING".

E Het is verboden om het verpakkingsmateriaal in het milieu
te verspreiden en binnen het bereik van kinderen te hou-
den, omdat dit een potentiéle bron van gevaar kan vormen.
Het moet dus worden ingezameld in overeenstemming met
de geldende wetgeving.

21

Ze moet in een bedieningspaneel of in een speciale schakelkast
worden geinstalleerd.

Wanneer verbonden met de elektronische besturingsbus van de
gecombineerde thermische module kan een bijkomende direc-
te zone of een gemengde zone beheerd worden (voor de elek-
trische aansluitingen wordt verwezen naar het gecombineerde
systeem). Het is mogelijk om op de thermische module tot 16
inrichtingen voor het zonebeheer aan te sluiten.

In geval van een gemengde zone controleert de regelaar de
mengklep en de zonecirculator.

In geval van een directe zone controleert de regelaar enkel de
zonecirculator.



INSTALLATIE

2 INSTALLATIE

2.2 MONTAGE

21

Ontvangst van het product

De ELEKTRONISCHE INRICHTING VOOR HET ZONEBEHEER wordt in
een kartonnen doos verpakt geleverd, samen met de volgende

accessoires:

Nr. Beschrijving Aantal
1 Elektronische inrichting voor het zone- 1
beheer
2 Sonde toevoer (zone) S2 1
3 Doorzichtig zakje met grip 1
L Instructieblad 1

22

Het ELEKTRONISCHE INRICHTING VOOR HET ZONEBEHEER is voorzien
voor de installatie in een schakelkast (niet bijgeleverd) via de
DIN-geleider 35 mm - L. 300mm




2.3 Schakelschema

INSTALLATIE
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Legenda

TS Veiligheidsthermostaat

TR Thermostaat voor regeling (zone)

S2 Sonde toevoer (zone)
BUS Kaart bus

V2 Mengklep (zone)

P2 Zonecirculator

AE Stroomtoevoer

Kleur van de draden

s~ SC
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bruin
blauw
rood

wit

zwart
geel/groen
geel

grijs




INSTALLATIE

2.4

Elektrische aansluitingen

2.5 Busaansluitingen

2.4

Aansluitingen voeding

De voeding van het accessoire moet zijn met een spanning van:
230V en 50-60Hz.

Voorzie een scheidingsschakelaar van de voeding om de onder-
houdshandelingen te vereenvoudigen.

Aansluitingen klemmenbord M1:

L Fase
N Neutraalgeleider
PE Aarde

AE Stroomtoevoer

UL
i

2.4.2

Aansluiting sondes

Ga naar de klemmenborden onder de regeleenheid; de busaan-
sluitingen moeten worden uitgevoerd op het klemmenbord
voor laagspanning (MO01).

Klemmenbord thermische modules

De verwarmingscentrale van de zone is voorzien van 1 ingang
voor de temperatuursonde.
De polariteit van de geleiders is onverschillig.

Tijdens de fase van de aansluiting of als het noodzakelijk zou
zijn om de lengte van de sondekabel te verlengen, moet reke-
ning gehouden worden met het volgende:

Er moet absoluut vermeden worden om de kabels van
de sonden bij de spanningskabels van het net en/of de
AC-kabels te leggen

Er moet absoluut vermeden worden om de kabels nabij
sterke magnetische velden te leggen

Er moeten zo veel mogelijk koppelingen op de kabels
vermeden worden, en anders moeten deze waterdicht
gemaakt en geisoleerd worden

Gebruik afgeschermde kabels

Gebruik kabels met een diameter van minstens 0,5 mm?

2L

Klemmenbord gemengde zone

mVoor de aansluitingen van de bus wordt verwezen naar het
boekje van de gecombineerde thermische module / af-
standsbediening waar voorzien.



2.6 |Instelling zonenummer

RECYCLAGE EN INZAMELING

3 RECYCLAGE EN INZAMELING

Het op de installatie aangesloten accessoire moet worden in-
gesteld met een identificatienummer (zonenummer) zodat de
elektronische kaart van de thermische module herkent welke
zone een verzoek om warmte uitvoert.
Het identificatienummer wordt ingesteld met behulp van ge-
leiderbruggen (jumpers) die elk op elke koppel pennen moeten

worden aangesloten.

ﬂ De instelling moet worden uitgevoerd op elke kaart van het
accessoire bijkomende zone. Om het gewenste nummer
aan de bijkomende zone toe te wijzen, raadpleegt u de vol-
gende tabel en sluit u de geleiderbruggen (jumpers) aan in
de posities die zijn geillustreerd tussen 1-L4.

Geleiderbruggen Zonenummer Naar device
1 2 3 L ID
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 42
1 1 0 0 L 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 L5
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 7
0 0 0 1 9 w8
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 n 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0 = Jumper niet gepositioneerd |1=Jumper gepositioneerd

Voorbeeld van positionering van de jumpers.

/ Geleiderbruggen
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Geleiderbrug 1 =1
Geleiderbrug 2 = 1
Geleiderbrug 3 =0
Geleiderbrug 4 =0
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Elke elektronische inrichting voor het zonebeheer moet een ei-

gen adres hebben.

ﬂ Als de zones zijn verbonden met hetzelfde adres wordt een
foute werking van het systeem veroorzaakt!
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Het apparaat bestaat uit materialen van uiteenlopende aard
waaronder metalen, plastic en elektrische en elektronische be-
standdelen.Aan het einde van de levenscyclus moeten de be-
standdelen op een veilige manier worden verwijderd en op een
verantwoorde manier worden verwerkt, conform de geldende
milieuvoorschriften in het land van de installatie.

ﬂ De correcte gescheiden inzameling, de behandeling en de
milieuvriendelijke verwerking helpen om mogelijke nega-
tieve effecten op het milieu en op de gezondheid te vermij-
den en begunstigen het hergebruik en/of recycleren van de
materialen waaruit het apparaat is samengesteld.

ﬂ Bij de illegale verwerking van het product door de houder
zullen door de geldende norm voorziene administratieve
sancties worden opgelegd.




PRODUKTSORTIMENT
MODELL CODE
ELEKTRONISCHE ZONENSTEUERUNG 20130811

ZUBEHORTEILE
Flir die komplette Zubehorliste und die Informationen zu ihrer
Kompatibilitat wird auf die Katalogpreisliste verwiesen.
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In einigen Teilen dieser Gebrauchsanweisung werden fol-
gende Symbole verwendet:

m ACHTUNG = Handlungen, fiir die besondere Vorsicht und
geeignete Vorbereitung erforderlich sind.

E] UNTERSAGT = Handlungen, die absolut NICHT AUSGEFUHRT
werden diirfen.

Sehr geehrter Techniker,

wir bedanken uns bei Ihnen, dass Sie eine ELEKTRONISCHE ZO-
NENSTEUERUNG angeboten haben, ein modernes Produkt, das
hohe Zuverlassigkeit, Effizienz, Qualitat und Sicherheit zu garan-
tieren vermag.

Mit dem vorliegende Handbuch mdchten wir Ihnen die Infor-
mationen geben, die wir fiir eine korrekte und einfachere Ins-
tallation des Gerats fiir erforderlich halten, ohne in Ihren Fach-
bereich und Ihr Fachwissen eingreifen zu wollen.

Wir wiinschen gutes Gelingen und bedanken uns nochmals
herzlichst.

GARANTIE

Das Produkt verfiigt liber eine konventionelle Garantie (giiltig
fur Italien, Republik San Marino, Vatikanstadt), giiltig ab dem
Kaufdatum des Produkts, die durch das autorisierte Kunden-
dienstzentrum lhres Gebiets bestatigt wird. Wir ersuchen Sie da-
her, sich rechtzeitig an das autorisierte Kundendienstzentrum
zu wenden, das die funktionelle Uberpriifung fiir die Validierung
der KONVENTIONELLEN GARANTIEBESCHEINIGUNG KOSTENLOS durch-
flihren wird.

m Diese Anleitung ist integrierender Bestandteil der Bedie-
nungsanleitung des Kombi-Thermomoduls, auf welche fiir
die ALLGEMEINEN HINWEISE und fiir die GRUNDLEGENDEN SI-
CHERHEITSREGELN verwiesen wird.

ﬂ ACHTUNG Die dem Zubehdr beigefiigte Anleitung ist integrie-
render Bestandteil dieses Handbuchs, sie muss eingesehen
werden und darf nicht entsorgt werden.
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ALLGEMEINES

1 ALLGEMEINES 1.3 Geratebeschreibung
DIE ELEKTRONISCHE ZONENSTEUERUNG ist ein Zubehdr, mit dem
11 Allgemeine Hinweise eine zusatzliche Zone gesteuert werden kann.

mVergewissem Sie sich nach dem Entfernen der Verpackung
von der Unversehrtheit und der Vollstandigkeit der Liefe-
rung und wenden Sie sich im Fall von Abweichungen von
Ihrer Bestellung an den Handler, der das Gerat verkauft hat.

m Die Installation des Produkts muss von einem Fachunter-
nehmen durchgefiihrt werden, das nach Beendigung der
Arbeiten dem Eigentlimer eine Konformitatserklarung flir
die fachgerecht ausgefiihrte Installation ausstellt, d. h. ent-
sprechend den geltenden nationalen und lokalen gesetzli-
chen Vorschriften und den in diesem Handbuch, das dem
Gerat beigepackt ist, vom Hersteller verfassten Angaben.

ﬂ Das Produlkt darf nur fiir den vom Hersteller vorgesehenen
Zweck eingesetzt werden, fiir den es ausdriicklich erzeugt
wurde. Eine vertragliche und auf3ervertragliche Haftung des
Herstellers fiir Personen-, Tier- oder Sachschdaden infolge
von Fehlern bei Installation, Einstellung, Wartung und von
unsachgemadfRem Gebrauch ist ausgeschlossen.

1.2 Grundlegende Sicherheitsvorschriften

E] Jede Art von Reinigungsarbeiten darf erst ausgefiihrt wer-
den, nachdem das Gerat vom Stromnetz getrennt wurde.
Hierzu muss der Hauptschalter der Anlage und der Haupt-
schalter der Steuertafel auf ,,aus" gestellt werden.

E Es ist verboten, die Sicherheits- oder Regelvorrichtungen
ohne Genehmigung des Herstellers zu verandern.

E Ziehen, I6sen und verdrehen Sie nicht die aus dem Geratra-
genden Stromkabeln, auch dann nicht, wenn keine Span-
nung am Gerat anliegt.

E] Die Wartungsarbeiten miissen von einem befugten Tech-
niker nach den geltenden Rechtsvorschriften durchgefiihrt
werden.

E Im Brandfall nicht mit Wasser I6schen. Die Schalttafel durch
Trennen der Hauptzufuhr elektrisch isolieren. Die Flammen
mit entsprechenden Feuerloschern der Klasse E 16schen, die
"AN UNTER SPANNUNG STEHENDEN ELEKTRISCHEN GERATEN VER-
WENDET WERDEN KONNEN".

E Das Verpackungsmaterial darf nicht in die Umwelt entsorgt
oder in der Reichweite von Kindern belassen werden, da es
eine mogliche Gefahrenquelle darstellt. Es muss daher ent-
sprechend der geltenden Gesetzgebung entsorgt werden.
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Sie muss in einer Hauptschalttafel oder in einem eigenen Vertei-
lerkasten installiert werden.

Nach dem Anschluss an den Bus der elektronischen Steuerung
des Kombi-Thermomoduls kann damit eine zusatzliche direkte
Zone oder eine Mischzone gesteuert werden (fiir die elektrischen
Anschliisse wird auf das Kombisystem verwiesen). Bis zu 16 Zo-
nensteuerungen konnen an das Thermomodul angeschlossen
werden.

Im Fall einer Mischzone kontrolliert der Regler das Mischventil
und die Zonenpumpe.
Im Fall einer zusatzlichen direkten Zone kontrolliert der Regler
nur die Zonenpumpe.



INSTALLATION

2 INSTALLATION 2.2 Montage

. Die ELEKTRONISCHE ZONENSTEUERUNG ist flir die Installation in
2.1 Ubernahme des Produlkts einem (nicht im Lieferumfang enthaltenen) Verteilerkasten liber
die Schiene DIN 35 mm - L. 300mm vorgerustet

Die ELEKTRONISCHE ZONENSTEUERUNG wird in einem Karton zu-
sammen mit folgendem Zubehor geliefert:

Nr. Beschreibung Menge

1 Elektronische Zonensteuerung 1 /
2 Vorlauffiihler (Zone) S2 1

3 Transparenter Umschlag mit Griff 1 % ° i

L Anleitungsblatt 1 g P
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2.3 Schaltplan

INSTALLATION
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Zeichenerklarung zum Schaltplan

TS Sicherheitsthermostat
TR Einstellthermostat (Zone)
S2 Vorlauffiihler (Zone)
BUS Bus-Platine

V2 Mischventil (Zone)

P2 Zonenpumpe

AE Stromversorgung

Farbung der Drahte

s~ SC

m<mo
=
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braun
blau

rot

weild
schwarz
gelb/griin
gelb

grau




INSTALLATION

2.4

Elektrische Anschllisse

2.5 Busanschliisse

2.4

Versorgungsanschlisse

Das Zubehor muss mit:
230V und 50-60Hz gespeist werden.

Einen

Trennschalter der Stromversorgung vorsehen, um die

Wartungsarbeiten zu erleichtern.

Anschliisse Klemmleiste M1:

L Phase
N Nulleiter
PE Erdung

AE Stromversorgung

E
B

UL
i

2.4.2

Anschluss der Fiihler

Suchen Sie die Klemmleisten unter dem Steuergerat; die Bus-
verbindungen miissen an der Niederspannungsklemmleiste
(M01) durchgefiihrt werden.

Klemmleiste fiir Thermomodule

Das Steuergerat fiir die Zonenheizung ist mit einem Eingang fiir
den Temperaturfiihler ausgestattet.
Die Polaritdt der Leiter ist egal.

In der Anschlussphase oder falls es erforderlich ist die Lange des
Fiihlerkabels zu erhdhen, beachten Sie folgende Hinweise:

Vermeiden Sie unbedingt die Flihlerkabel zusammen mit
Netzkabeln und/oder Wechselstromkabeln zu verlegen
Vermeiden Sie unbedingt Kabel nahe bei starken Mag-
netfeldern vorbei zu fiihren

Vermeiden Sie weitgehendst Verbindungen an den Ka-
beln, verléten und isolieren Sie die unvermeidlichen Ver-
bindungen

Verwenden Sie verdrillte und abgeschirmte Kabeln
Verwenden Sie Kabeln mit einem Querschnitt tGber 0,5
mm?
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Klemmleiste fiir Mischzone

m Fiir die Busanschliisse wird auf das Handbuch fiir das Kom-
bi-Thermomodul / Fernsteuerung wo vorgesehen verwie-
sen.



2.6 Einstellung der Zonennummer

RECYCLING UND ENTSORGUNG

3 RECYCLING UND ENTSORGUNG

Das an die Anlage angeschlossene Zubehdr muss mit einer
Kennnummer (Zonennummer) eingestellt werden, sodass die
Elektronikplatine des Thermomoduls erkennt, welche Zone ge-
rade eine Warmeanforderung durchfiihrt.

Die Kennnummer wird mithilfe von Drahtbriicken (jumpers)
eingestellt, die an jedem Pinpaar angebracht werden miissen.

m Die Einstellung muss an jeder Platine des Zubehors der zu-
satzlichen Zone durchgefiihrt werden. Um der zusatzlichen
Zone die gewilinschte Nummer zuzuordnen, siehe die fol-
gende Tabelle, miissen die Drahtbriicken (jumpers) in den
dargestellten Positionen zwischen 1-4 angebracht werden.

Drahtbriicken Zonennum- .

] > 3 5 e~ Al device ID
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 (]
0 1 0 0 3 2
1 1 0 0 L 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 5
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 u8
1 0 0 1 10 Lo
0 1 0 1 T 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0 = Briicke nicht positioniert 1 = Briicke positioniert

Positionierungsbeispiel der Briicken.

/ Briicken

T

£

(sedaad |

e
EE@@\
Coon)

1

J18

o I =t
\_ EalEaeaeties
Briicke 1 =1
Briicke 2 =1
Bricke3=0 ( Zone4
Briicke 4 =0

Jede elektronische Zonensteuerung muss eine eigene Adresse
haben.

ﬂ Mit derselben Adresse verbundene Zonen bewirken eine
Fehlfunktion des Systems!
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Das Gerat besteht aus verschiedenartigen Materialien, wie Me-
talle, Plastik und aus elektrischen und elektronischen Bautei-
len. Am Ende des Lebenszyklus miissen die Bestandteile sicher
entfernt und verantwortungsvoll in Ubereinstimmung mit den
geltenden Umweltschutzgesetzen im Installationsland entsorgt
werden.

mDie korrekte Miilltrennung, die umweltgerechte Behand-
lung und Entsorgung tragen dazu bei, mogliche negative
Auswirkungen auf die Umwelt und auf die Gesundheit zu
vermeiden und beglinstigen die Wiederverwendung und/
oder das Recycling der Materialien aus denen das Gerat be-
steht.

m Die unsachgemadfRe Entsorgung des Produkts durch den In-
haber bewirkt die Anwendung der von den geltenden ge-
setzlichen Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstra-
fen.
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Para la lista de accesorios completa y la informacién relativa a las
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En algunas partes del manual se utilizan estos simbolos:

mATENCION = para acciones que requieren un particular
cuidado y una adecuada preparacion.

E] PROHIBIDO = para acciones que NO DEBEN ser efectuadas.
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Estimado Técnico:

tenemos el agregado de felicitarle por haber propuesto un DIS-
POSITIVO ELECTRONICO DE GESTION DE ZONAS, un producto mo-
derno, capaz de asegurar elevada fiabilidad, eficiencia, calidad
y seguridad.

Con este manual deseamos suministrarle la informacion que
consideramos necesaria para una efectuar una instalacion fa-
cil y correcta del equipo, independientemente de su capacidad
técnica y competencia.

Le deseamos éxito en su tarea y le agradecemos nuevamente.

GARANTIA

El producto goza de una garantia convencional (valida para Ita-
lia, Republica de San Marino, Ciudad del Vaticano), a partir de
la fecha de compra del producto convalidada por parte de la
Asistencia Autorizada de su Zona. Por lo tanto, le Invitamos a
dirigirse de inmediato a la Asistencia Autorizada, la cual, ATITULO
GRATUITO, realizara el control del funcionamiento para convali-
dar el CERTIFICADO DE GARANTIA CONVENCIONAL.

ﬂ Esta instruccion forma parte del manual de instrucciones
del mdédulo térmico combinado, al cual se remite para las
ADVERTENCIAS GENERALES y para las REGLAS FUNDAMENTALES
DE SEGURIDAD.

m ATENCION Las instrucciones suministradas con los accesorios
forman parte de este manual, por lo tanto, deben consul-
tarse y no desecharse.



GENERALIDADES

1 GENERALIDADES 1.3 Descripcidn del aparato
EL DISPOSITIVO ELECTRONICO DE GESTION DE ZONAS es un accesorio
11 Advertencias generales que permite controlar una zona adicional.

m Después de haber quitado el embalaje, se debe compro-
bar que el contenido esté integro y completo. En caso de
no conformidad, dirigirse a la Sucursal que ha vendido el
aparato.

m La instalacion del producto debe ser llevada a cabo por una
empresa habilitada, la cual al finalizar los trabajos, debe
entregar al propietario la declaracion de conformidad de
instalacion realizada seguin la normativa, es decir, en cum-
plimiento de las Normas vigentes Nacionales y Locales y de
las indicaciones impartidas por el fabricante en el manual
de instrucciones suministrado con el aparato.

ﬂ El producto debe destinarse al uso previsto por el fabrican-
te, para el cual ha sido expresamente realizado. El fabrican-
te no reconoce ninguna responsabilidad dentro o fuera del
contrato por danos causados a personas, animales o cosas,
por errores de instalacién, de regulaciéon, de mantenimien-
to o por usos inadecuados.

1.2 Reglas fundamentales de seguridad

E] Se prohibe toda operacidn de limpieza antes de desconec-
tar el aparato de la red de alimentacion eléctrica, colocando
el interruptor general de la instalacidn y el interruptor prin-
cipal del tablero de mando en "apagado”.

E Estd prohibido modificar los dispositivos de seguridad o de
regulacidn sin la autorizacién del fabricante.

E Estd prohibido tirar, desprender o doblar los cables eléctri-
cos que sobresalen del aparato, aunque esté desconectado
de la red de alimentacién eléctrica.

E] Las operaciones de mantenimiento deben ser realizadas
por un técnico habilitado acorde a la normativa vigente.

E] En caso de incendio, no arrojar agua. Aislar la energia del
cuadro eléctrico cortando la alimentacién principal. Apagar
las llamas con los extintores correspondientes a la clase E
“PARA USO EN APARATOS ELECTRICOS BAJO TENSION".

E Se prohibe liberar al medio ambiente y dejar al alcance de
los nifos el material del embalaje, ya que es una fuente
potencial de peligro. En consecuencia, deberd desecharse
tal y como establece la legislacion vigente.
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Debe instalarse dentro de un cuadro eléctrico de central o una
caja eléctrica especifica.

Conectado al bus del control electronico del médulo térmico
combinado permite gestionar una zona directa adicional o una
zona mezclada (para las conexiones eléctricas, remitirse al sis-
tema combinado). Es posible conectar al mddulo térmico hasta
16 dispositivos de gestién de la zona.

En caso de zona mezclada, el regulador controla la valvula de
mezclado y el circulador de la zona.

En caso de zona directa adicional, el regulador controla solo el
circulador de zona.



INSTALACION

2 INSTALACION

2.2 Montaje

21

Recepcién del producto

El DISPOSITIVO ELECTRONICO DE GESTION DE ZONAS se suministra
embalado en una caja de cartdn junto con los siguientes acce-
sorios:

N° Descripcion Cant.

1 Dispositivo electrénico de gestion de 1
zonas

2 Sonda de alimentacién (zona) S2 1

3 Bolsa transparente con cierre hermético 1

L Instrucciones 1
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EL DISPOSITIVO ELECTRONICO DE GESTION DE ZONAS estd preparado
para la instalacién en una caja eléctrica (no suministrada) me-
diante la guia DIN 35 mm - L. 300mm




2.3 Esquema eléctrico

INSTALACION
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Leyenda

TS Termostato de seguridad

TR Termostato de regulacion (zona)

S2 Sonda de alimentacién (zona)
BUS Bus de tarjeta

V2 Valvula mezcladora (zona)

P2 Circulador de zona

AE Alimentacion eléctrica

Color de los cables

b marrén

h azul

r rojo

w blanco

bl negro

g amarillo/verde
y amarillo

gr gris
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INSTALACION

2.4 Conexiones eléctricas 2.5 C(Conexiones bus

Identificar las regletas de conexion ubicadas debajo de la cen-
2.41 Conexiones de alimentacion tralita; las conexiones bus deben realizarse en la regleta de co-
nexién de baja tensién (MO01).

La alimentacion del accesorio debe realizarse con tension: .. . P
230V'y 50-60Hz. Regleta de conexion mdédulos térmicos

Prever un interruptor de seccionamiento de la alimentacién
para facilitar las operaciones de mantenimiento.

Conexiones regleta de conexion M1:

L Fase
N Neutro
PE Tierra

AE Alimentacion eléctrica

UL
i

2.4,..2 (Conexion de las sondas

La centralita de calentamiento de zona cuenta con 1 entrada  Regleta de conexién zona mezclada
para sonda de temperatura.
La polaridad de los conductores es indiferente.

En fase de conexion o, si fuese necesario, aumentar la longitud
del cable de la sonda, remitirse a las siguientes notas:

- Evitar taxativamente colocar, de manera conjunta, de los
cables de las sondas con los cables a tensién de red y/o
cables CA

- Evitar absolutamente el paso de los cables cerca de fuer-
tes campos magnéticos

- Evitar, en la mayor medida posible, las uniones en los ca-
bles, envolver herméticamente y aislar adecuadamente
las indispensables

- Utilizar cables retorcidos y blindados

- Utilizar cables con seccion mayor a 0,5 mm?

m Para las conexiones bus, remitirse al manual del mdédulo
térmico combinado / control remoto, si esta previsto.
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RECICLADO Y ELIMINACION

2.6 Configuracion numero de la zona 3 RECICLADO Y ELIMINACION

El accesorio conectado a la instalacion debe configurarse con El equipo estd compuesto por materiales de diferente tipo, como
un ndmero de reconocimiento (niimero de la zona), de mane- materiales metalicos, plasticos y componentes eléctricos y elec-
ra que la tarjeta electrénica del médulo térmico reconozca qué  trénicos. Al finalizar el ciclo de vida util, proceder al desmontaje
zona esta realizando una solicitud de calor. seguro y a la eliminacién responsable de los componentes, en
El nimero de reconocimiento se configura con la ayuda de conformidad con las normativas ambientales vigentes en el pais
puentes (jumpers) para aplicar cada uno en cada par de pines.  de instalacion.

ﬂ La recogida diferenciada adecuada, el tratamiento y la eli-

m La configuracion debe realizarse en cada tarjeta del acceso- minacion compatible con el medio ambiente contribuyen
rio de la zona adicional. Para asignar el nimero deseado a a evitar posibles efectos negativos en el medio ambiente y
la zona adicional, remitirse a la siguiente tabla, aplicando en la salud, y favorecen la reutilizacién y/o reciclado de los
los puentes (jumpers) en las posiciones ilustradas entre 1-L. materiales con los cuales se compone el aparato.

ﬂ La eliminacidn abusiva del producto por parte de quien lo

Puentes ; Al posee implica la aplicacién de sanciones administrativas
Numero de dispositivo previstas por la normativa vigente.
1 2 L la zona D
0 0 0 0 1 e
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 L 143
0 0 1 0 5 44
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
R 0 8 07 [ ]
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 n 150 E
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0 = Puente no bosicionado 1= Puente posicionado
Ejemplo de posicionamiento de los puentes.
Puentes ] EeEoE]
4 ‘B
§ip]
WO
D
= J18
\_
Puente 1 =1
Puente 2 =1
Puente3=0 ( Zona4
Puente 4 =0

Cada dispositivo electrénico de gestion de zonas debe tener su
propia direccidn.

ﬂ iLas zonas relacionadas con la misma direccién determinan
un funcionamiento incorrecto del sistema!
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Em algumas partes do manual sdo utilizados os simbolos:

mATEN(,‘I'SO = para acgées que requerem um particular
cuidado e uma preparacao adequada.

E PROIBIDO = para a¢des que NAO DEVEM absolutamente
ser executadas.

Prezado Técnico,

Queremos felicitd-lo por ter proposto um DISPOSITIVO ELE-
TRONICO DE GESTAO DAS ZONAS, um produto moderno, capaz
de garantir alta fiabilidade, eficiéncia, qualidade e seguranca.
Com este manual pretendemos fornecer-lhe informagées que
consideramos necessdrias para uma instalagdo mais facil e
correta do aparelho sem pretender diminuir a sua competén-
cia e capacidade técnica.

Bom trabalho e obrigado mais uma vez.

GARANTIA
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0 produto beneficia de uma garantia formal (valida para Italia,
Republica de San Marino, Vaticano), a partir da data de compra
do mesmo validada pelo Centro de Assisténcia Autorizado da
sua Zona. Assim, pedimos-lhe que se dirija prontamente ao
Centro de Assisténcia Autorizado que, A TITULO GRATUITO, reali-
zard a verificagao funcional para validar o CERTIFICADO DE GA-
RANTIA FORMAL.

m Estas instrucdes sao parte integrante do manual de instru-
¢oes do modulo térmico combinado, que deve consultar
para as ADVERTENCIAS GERAIS e REGRAS FUNDAMENTAIS DE
SEGURANCA.

mATEN(;ﬁO As instrugbes fornecidas com os acessérios sao
parte integrante deste manual, devem ser consultadas e
nao devem ser deitadas fora.



1 GENERALIDADES

GENERALIDADES

1.3 Descrigao do aparelho

11 Adverténcias gerais

mApés a remogao da embalagem, verificar a integridade e
a integralidade do fornecimento e, em caso de nao cum-
primento do pedido, dirigir-se a Agéncia que vendeu o
aparelho.

mA instalagao do produto deve ser realizada por empresa
especializada que no final do trabalho emita ao proprieta-
rio a declaragao de conformidade de instalacao realizada
de acordo com as boas praticas, a saber, em conformidade
com as normas nacionais e locais em vigor e com as indi-
cacoes fornecidas pelo fabricante no manual de instrucoes
fornecido com o aparelho.

ﬂ 0 produto deve ser utilizado em conformidade com o fim
previsto pelo fabricante para o qual foi expressamente
concebido. E excluida qualquer responsabilidade contra-
tual e extracontratual do fabricante por danos causados a
pessoas, animais ou coisas, por erros de instalagao, regu-
lagao, manutengao e usos impréprios.

1.2 Regras fundamentais de segurancga

EE proibida qualquer operagao de limpeza antes de ter
desligado o aparelho da rede de alimentagao elétrica, co-
locando o interruptor geral da instalacao e o interruptor
principal do quadro de comando em "desligado”.

EE proibido modificar os dispositivos de seguranca ou de
regulacdao sem a autoriza¢ao ou as indica¢des do fabri-
cante.

E] E proibido puxar, desligar, torcer os cabos elétricos ligados
ao aparelho mesmo se este estiver desligado da rede de
alimentacao elétrica.

E As operagoes de manutengao devem ser realizadas por um
técnico qualificado, nos termos da legislacao em vigor.

E Em caso de incéndio nao deite dgua. Isole o quadro elé-
trico cortando a alimentacao principal. Apague as chamas
com extintores adequados de classe E " UTILIZAVEL EM APA-
RELHOS ELETRICOS SOB TENSAQ".

E] E proibido descartar no ambiente e deixar ao alcance das
criangas o material da embalagem, ja que este pode ser
uma fonte potencial de perigo. Portanto, deve ser elimina-
do de acordo com o estabelecido pela legislagao em vigor.

39

0 DISPOSITIVO ELETRONICO DE GESTAO DAS ZONAS é um acessério
que permite gerir uma zona adicional.

Deve ser instalado dentro de um quadro elétrico central ou
numa caixa elétrica especifica.

Ligado ao bus do controlo eletrénico do médulo térmico com-
binado permite gerir uma zona direta adicional ou uma zona
de mistura (para as ligacdes elétricas, consulte o sistema com-
binado). E possivel conectar ao médulo térmico até 16 disposi-
tivos de gestdo da zona.

No caso de zona de mistura o regulador controla a valvula de
mistura e o circulador da zona.

No caso de zona direta adicional o regulador apenas controla
o circulador da zona.



INSTALAGAO

2 INSTALACAO 2.2 Montagem

0 DISPOSITIVO ELETRONICO DE GESTAO DAS ZONAS é predisposto
21 Recepgao do produto para a instalagdo numa caixa elétrica (ndo fornecida) através
de calha DIN 35 mm - C. 300 mm

0 DISPOSITIVO ELETRONICO DE GESTAO DAS ZONAS é fornecido
embalado numa caixa de cartao juntamente com os seguintes
acessorios:

N Descricao Qtd.

1 Dispositivo eletrénico de gestdao das 1 /
zonas

2 Sonda de alimentagdo (zona) S2 1 d o) o ;

3 Saco transparente com aderéncia 1

L Livreto de instrugdes 1

Lo



2.3 Esquema elétrico

INSTALACAO
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Legenda

TS Termostato de seguranga

TR Termdstato de regulacio (zona)
S2 Sonda de alimentac3do (zona)

BUSBus de placa

V2 Valvula de mistura (zona)
P2 Circulador de zona

AE Alimentagao elétrica

S2 BUS
Cor dos fios
b castanho
h azul
r vermelho
w branco
bl preto
g amarelo/verde
y amarelo
gr cinzento

L



INSTALAGAO

2.4

LigagOes elétricas

2.5 LigagOes bus

2.4

LigagOes de alimentagao

A alimentagao do acessério deve ser com tensao:
230V e 50-60Hz.

Prepare um interruptor de corte da alimentagao para facilitar

as operagoes de manutencgao.

Ligacoes da régua de terminais M1:

L Fase
N neutro
PE Terra

AE Alimentagao elétrica

UL
i

2.4.2

Conexao das sondas

Identifique as réguas de terminais localizadas sob a unidade
de controlo; as ligagoes bus devem ser efetuadas na régua de
terminais de baixa tensao (M01).

Régua de terminais dos modulos térmicos

A unidade de controlo de aquecimento da zona é equipada
com 1 entrada para sonda de temperatura.
A polaridade dos condutores é indiferente.

Durante a conexao ou se for necessario aumentar o compri-
il mento do cabo da sonda, consulte as seguintes notas:

Evite estritamente realizar a colocagao conjunta de ca-
bos das sondas com os cabos de tensdo de rede e/ou
cabos de CA

Evite estritamente a passagem dos cabos préximos a
campos magnéticos fortes

Evite, tanto quanto possivel, as jung¢ées nos cabos; sol-
de e isole adequadamente aquelas indispensaveis
Utilize cabos trangados e blindados

Utilize cabos com segao superior a 0,5 mm?

L2

Régua de terminais da zona de mistura

m Para as ligagoes bus, consulte o manual do médulo térmi-
co combinado / controlo remoto, onde houver.



2.6 C(onfiguragao do numero da zona

RECICLAGEM E ELIMINAGAO

3 RECICLAGEM E ELIMINACAO

0 acessorio ligado a instalacao deve ser configurado com um
determinado numero de reconhecimento (ndmero da zona),
para que a placa eletrénica do mddulo térmico reconhega que
zona esta a efetuar um pedido de calor.

0 ndmero de reconhecimento é configurado com o auxilio de
jumpers, a colocar em cada par de pinos.

m A configuracao deve ser efetuada em cada placa do aces-
sorio da zona adicional. Para atribuir o nimero desejado
a zona adicional, consulte a seguinte tabela, colocando os
jumpers nas posigoes ilustradas entre 1-4.

Jumpers Nimero da | Para o ID do
1 2 3 L zona dispositivo
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 1
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 L L3
0 0 1 0 5 LI
1 0 1 0 6 L5
0 1 1 0 7 L6
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 L8
1 0 0 1 10 L9
0 1 0 1 n 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 4 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0= Jun;lper nio posicionado 1=Jumper posicionado

Exemplo de posicionamento dos jumpers.

/ Puentes

[am| (EecaEE)Js
I ’El [anEa0)
R

J20

AL
AnEs

o

Jumper 1 =1
Jumper 2 =1
Jumper3=0  Zona4
Jumper4 =0

Cada dispositivo eletrénico de gestdao das zonas deve ter o seu
proprio endereco.

mAs zonas conectadas com o mesmo endereco levam a um
funcionamento incorreto do sistemal!

L3

0 aparelho é composto por materiais de natureza diversa, tais
como materiais metalicos, pldsticos e componentes elétricos e
eletrénicos.No final do ciclo de vida util, efetue uma remocao
segura e uma eliminagao responsavel dos componentes, em
conformidade com as normas ambientais em vigor no pais de

instalacao.

mA recolha seletiva adequada, o tratamento e a eliminagao
compativel com o ambiente contribuem para evitar possi-
veis efeitos negativos no mesmo e na saude e favorecem a
reutilizagdo e/ou a reciclagem dos materiais que compoem

o aparelho.

ﬂ A eliminagao abusiva do produto pelo proprietario, implica
a aplicacao de sancoes administrativas previstas na legis-

lagao em vigor.
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B tekcre PYKOBOACTBa Bbl MOXETE BCTPETUTDb CieAytoLme CUMBOJTbI:

m BHUMAHME = pelicTBuS, KOTOpble TPeOyHOT NOBbILIEHHOTO BHMA-
HUA 1 COOTBETCTBYIOLLIE MOAFOTOBKM.

E 3ANPELLEHO = peiictaua, kotopble HEJ1b3A BbIMO/THATD H1 B Koem
cnyvae.

YBarkaembIvi TEXHNHECKMV CreLmanc,

MbI rio3apasnisem Bac ¢ rpuobpeteHem JTEKTPOHHOIO YCTPOUCTBA
YIMPABJIEHUA KOHTYPAMMU, criocobHoro obecreyvBatb MaKCyMaslbHbI
KOM@OPT B TeueHvie JUIATENIbHOIO BPEMEHY, FapaHTVPYsA My STOM BbICOKYHO
HafAEXHOCTb, 3(pPEKTVBHOCTb, KAUECTBO 11 6E30MACHOCTb.

B faHHoOVI 6poLLIope COLEPKATCA BayKHas MIHPOPMALIMIS 1 PEKOMERZALMN 10
MpaBWIbLHOV 1 MPOCTOM YCTaHOBKE 0O0PY0BaHWA, KOTopble, 6e3yC/I0BHO He
OTMEHSIIOT BaLLiy TEXHUYECKIIE 3HAHWA Vi ObIT.

Menaem ommuHor paboTel U eLe pa3 Bblpaxkaem 6/1arofapHOCTb 3a BbI6oP
HaLLevi MPoaYyKLMN.

FTAPAHTUA

LL

Vi3penvie veeT cTaHgapTHYIO rapaHTuio (felicteyeT B Wtanuu, Pecrnybnuki
CaH-MapwuHo, BaTiikaH), AeiCTBUTENBHYIO C AaTbl MPUOOPETEHNIA 1 MOLTBEPX-
[EHHYI0 aBTOPV30BaHHbIM LIEHTPOM TeXOOCNy»KVBaHMA B Balleli reorpadu-
Yeckon 30He. Mo3TomMy Mbl NMpUrMaLLaemM BaC He3aMeL/INTENbHO CBA3ATbCA C
aBTOPII30BaHHbIM LieHTPoM 15t BECTITIATHOW dbyHKUMOHamMbHOW MpOBEpKY 1
noaTeepxaeHya CEPTUOUKATA OBbIYHOW TAPAHTUI.

m STa VHCTPYKLUMA ABNAETCA HEOTbEMIEMON YaCTblO PYKOBOACTBA MO IKC-
niyaTaumm KotenbHoro mogayna n copepxmt OCHOBHDIE MPEAYTMPEMKE-
HWA 1 OCHOBHbIE MPABWJTA BE3OMACHOCTI.

m BHUMAHWE NHCTPYKUMM K KOMMIEKTYIOLLMM ABNAIOTCA HEOTbEMIIEMON
YaCTbio HACTOALLIETO PYKOBOACTBA. VX crieflyeT N3yumTb U XpaHUTb.



1 OBLUME CBEOEHWA 1.3  OnwncaHue ycTponcTea
YCTPOWCTBO JEKTPOHHOIO YIMPABJIEHIA KOHTYPAMM - 370 aKceccyap,
1.1 MpenynpexxaeHnsa obLuero xapakTtepa KOTOPbII NO3BONAET BaM YNPaBnATb AOMNONHATENbHBIM KOHTYPOM.

m [ocne cHaATMA YMaKOBKWU NPOBEPLTE KOMIMUIEKTHOCTb 1 LIE/TIOCTHOCTDb CO-
OEpPXXNMOro, 1 B dJlydYae HeCOOTBETCTBMA 3aKasy, O6paTI/ITECb K gunepy,
npofasLlemy O60py,D,OBaHVIe.

m YCTaHOBKa M3AenunA AO/KHA MPOV3BOAUTBCA CNELMAN3NPOBAHHbIM
NPeanpuATVEM, KOTOPOE MOCSIe BbINONHEHNA PaboT BbiaaeT BragenbLly
JeKnapaLyiio COOTBETCTBYA YCTAHOBKY, MOATBEPKAAIOLLYIO, UTO 060py-
[0BaHVie YCTaHOB/IEHO COMMACHO AEMCTBYIOLLVIM HALMOHANIbHBIM 1 MECT-
HbIMV CTaHAAPTaM, U PYKOBOZLCTBY, NMPEAOCTaBIEHHOMY MPOV3BOAVITENEM
(HaxoawWTCA B yNaKoBKe).

m O6opyaoBaHe AOMKHO UCMOMb30BATLCA TOSMBKO MO HA3HAYEHWIHO, 1A KO-
TOPOTrO OHO ObIS10 Pa3pPaboTaHO 1 U3roTOBIEHO. VicKriouaeTcA Kakasa-nmbo
[OroBOpHaA ¥ 1Has OTBETCTBEHHOCTb 3a YLLep6, HAHECEHHbI LM, -
BOTHbIM 1 VIMYLLIECTBY, MPUYMHEHHbIN B pe3yrbTaTe OLNOOK, AOMYLLEHHbIX
MpW YCTaHOBKE, PErylIMPOBKE, TEXHNYECKOM OGCITYKNBAHNW U HerMpa-
BUIbHOW SKCMTyaTaLmm.

1.2 OcHoOBHble npaBnia TEXHNKN 6e3onacHocT

E 3anpeLLeHO NPOV3BOAWTb KakKe Obl TO HU ObIIO PaboTbl MO OUUCTKE, A0
TOrO Kak OyeT OTKJIIOUEHO SNEKTPONUTAHIE. LIS 5TOro nepeBeauTe rMas-
HbII BbIK/KOUATESb B MOSIOMKEHME <BbIKITHOUEHO>.

E 3anpelLLaeTcsl BHOCUTb V3MEHEHUS B MPEeAOXPaHUTENbHBIE I PErymnpy-
loLLMe YCTPOIACTBA 6e3 paspeLLEeHs NPOV3BOAUTENS.

E 3anpeLlaeTcs TAHYTb, OTCORAVIHATDL UMM NepeKpyUnBaTb NEKTpUYecKre
Kabenu, nayLuve ot 6110Ka, Aaxe eCsivi OHM OTKITKOUEHbI OT SNIEKTPOCETH.

E Pabotbl no TEXHNYECKOMY O6Cﬂy)KI/IBaHI/IIO [OJIXKHbI BbIMOJTHATLCA KBaN-
(bVILl,VIpOBaHHbIM cneymanincTtom B COOTBETCTBN CTp66OBaHVIﬂMVI HOpMa-
TUBHO-TEXHNYECKON OOKYMEHTaUMN.

E He ncnonb3osatb Bofy AnA TyLLEHNA NOXapa. INEKTPUYECKM U30MpyITe
SNEKTPUYECKUI LT, OTKITIOUMB [MTaBHbIA UCTOYHWUK NuTaHuA. MoTywwimte
OroHb CneLanbHbIMK orHeTyLmTenamm Knacca E «CMOJb3YETCA AN1A
SNEKTPOOBOPYLOBAHWA MO HAMPAXKEHEM.

E 3anpeLyaeTcs pasbpacbiBaTb, OCTABNATL B HEMOJOXKEHHOM MecTe Ui B
npegenax fOCAraemMoCTv AeTel YrakoBOYHble MaTepuarbl (KapToH, CKo-
6bl, MONVISTUIIEHOBbIE MAKETbI U T. [1,), MOCKOSbKY 3TV MPEeaMETbI MOryT
CTaTb UCTOYHMKOM OMAcHOCTU. YTUNM3aLWs AOSKHA MPOU3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUM C AEVICTBYIOLLVIM 3aKOHOAATE IbCTBOM.

L5

OH [o/mKeH ObITb YCTAaHOBEH B MAHENV YNPABIEHVIS Ui B CrELViaiibHOM JMeK-
TpUYECKoM LKade.

OH NoAKIIOYaETCA K SMEKTPOHHO LUMHE YNpaBneHUs KOMOMHMPOBAHHOTO Te-
TIOBOrO MOAYNA U NO3BONAET YNPaBNATb AOMOHUTESbHBIM BblCOKOTEMIEpa-
TYPHbIM VN HU3KOTEMMEPaTYPHbIM KOHTYPOM (3neKTpryeckme coenHeHnaA
CM. NMOAKITIOYEHHYIO crcTeMy). K KOTeNTbHOMY MOAYIO MOXKHO MOAKIIOUUTD A0
16 YCTPOWICTB yrpaBreHna KOHTY[POM.

Mpy ynpaBneHun HW3KoTeMMepaTypHbIM KOHTYPOM Perynsatop MCnonb3yet
CMecUTENbHbIV KNnanaH 1 LPKYNALMOHHDIA HACOC KOHTYpa.

B cnyyae fOMONHMTENBHOTO BbICOKOTEMMEPATYPHOIO KOHTYPa [J1A perynmnpo-
BaHVIA NICMONb3YeTCA TOMbKO LIMIPKYNALMOHHbIN HACOC.



2 YCTAHOBKA 2.2 MoHTax

3NIEKTPOHHOE YCTPOICTBO YMPABJIEHUA KOHTYPAMU npenHasHaue-
21 MNpremka ngenna HO [1A YCTaHOBKM B aneKTpoLLKad (He nocransaetca) Ha DIN-peviky 35 mm - L.
300 Mm

SJNEKTPOHHOE YCTPOWCTBO YMNPABJIEHVA KOHTYPAMMU nocrasnseTtcst
B KapTOHHOW KOPOOKe BMeCTe CO CrielytoLLIVIMMI KOMIMTIEKTYOLLMM:

N. OnucaHve K-Bo
1 DNeKTPOHHOE YCTPOCTBO YNPaBNEHWA KOHTYpaMi 1 /
2 30H/ HarHeTaHKs1 (30Ha) S2 1
3 [Mpo3payHblIii KOHBEPT C PyUKOM 1 o o
. © ©
4 JINCTOK C MHCTPYKUMen 1 ¢ P
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2.3 DneKTpuyeckasa cxema

J1-PIN1-b
J1-PIN6-g
J1-PIN4-h -
J8-PIN6-g
J8-PIN3-h |
J8 - PIN 4 - bl | |
— J8-PIN5-b
an)! HOOM g T
J1 %%11 EED@D J8-PIN10-b
HT TJ
J8-PIN8-h
o
o
=
N [pl]
: J7 L]
<
- J3 =[]
z (el
a [
5 no)
Qo <
J20 J18 o |3
Il Il i (R
Al (] e )] 9| |9
CET |WE (BE)E=lwe)E]
C 5 —
' Qo
® ;
b o
N z
al < © o
<+ « 5 ©
2z 5
g 8
1 W= R
s e} il ' o I’ e} < e} c e} ' ()] <
&l IS 22 e 2| w o ¢ 2 o o -
fE o eeafEEEEEEE
N o o | o ! ! ! ! ! ' ! ! !
558§ 5|5 833 3 33338
1234567891011121314
L bl ] L N L L PEN
L Il 11 Il 11 11 11
TS TR S2 BUS V2 P2
YcnoBHble 0603HauYeHNA LiBeT nsonauvn
TS T[penoxpaHuTenbHbIN TepMoCTaT b  kKopuyHeBbIn
TR TepmocTaT perynmpoBaHuis (KOHTYp) h  cHmn
S2 30HA HarHeTaHUA (KOHTYP) r  KpacHbli
BUS LnHa w  Genbii
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2.4 dnekTpuyeckme CoeguUHeHNA 2.5 CoepguiHeHWS WWHDI

Halioyte KnemmHble KOMO[KM, PacrioioxeHHble rof G/IOKOM YrpaBneHys;
2.41 MNogkntoyeHne NCTOYHMKA NUTAHKA LUMHa NOAKSTOYAETCA K KNEMMHOW KOMOAKe HM3Koro HanpsxeHna (MOT1).
JIONONHUTENbHBIN CTOUHVK MTAHS I0MKEH UMETb HanpsiKeHue: KnemmHas Kornopka KoTesIbHbIX KOHTYPOB
230B w1 50-60 L.
MpeaycmoTpUTe BbIKIIOUATE b MATAHISA, YTOGbI OB/IErUMTb ONepPaLIn TEXHYe-

CKOTO OOCITY»KVIBaHWA.

MopaknioueHne KnemmHow Konogku M1:
L ¢asa

N  Heuntpanb

PE 3azemneHve

AE snekTponuTaHve

T s A\

E
i

15
L

:
§

:
.

L PEN,

AE

2.4.2 T[logknioyeHne gaTunKkoB

KnemmHas Konofka H3KoTemrnepaTypHOro KOHTypa
B 610K yrpaBneHms 060rpeBom KOHTYPa 3ape3epBMpoBaH 1 BXOGHOW CuirHas

L5 AaTuviKa TeMnepaTypbl.
MoNAPHOCTb NPOBOAHNKOB HE MEET 3HAUEHVIS.

I'IpV| NOAKNKYEHUA N Npu HeO6XOJ1I/IMOCTI/I yBeN4eHA JJIMHbI Kabensa nOat-
YMKa CM. aegytoLyie npumeYaHus:

— Heobxogumo 136eratb COBMECTHOW YCTAaHOBKM Kabeneil AaTumMKoB C
Kabenamu NUTaHUA OT CETV 11/ I Kabenamm NepemeHHOro Toka
m — W36eraiite npoknagky Kabenein BOnm13v CUrbHbIX MAarHUTHBIX Nonei
— [o BO3MOXHOCTV 136eraiiTe coeavHeHnA Kabenei. Tex, uto Heobxoam-
Mbl, LOSTKHbI ObITb 3aMasiHbl U M30/IMPOBAHDI.
— Vcnonb3yiite KpyyeHHble 11 3KpaHpOBaHHbIe Kabenu
— Vcnonb3yiite kabenu ¢ norepeuHbIM ceveHviem 6onee 0,5 Mv?

m [InA NOAKMoYEHNSA LUMHBI CM. MIHCTPYKLVIEO K KOMOMHUPOBaHHOMY KOTESTb-
HOMY MOAYIIO / MyNbTY AVCTaHLIMOHHOTO YMNPaB/EeHNA, €N UMEETCA.
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2.6 YcTaHOBKA HOMepa KOHTYpa

3 BTOPWUYHAATIEPEPABOTKA N YTUITU3ALNA

KomnnekTyioLemy, NOAKNIIOYEHHOMY K KOTENbHOW YCTaHOBKeE, AOIMKEH ObiTb
NP1CBOEH onpeaeneHHbIN NAEHTUPUKALIMOHHBIA HOMEP, MO3BONALLWIA MO-
[Zlyto Pacro3HaTh OT KAKOTO 113 KOHTYPOB MOCTYMNWA 3anpoc Ha TerJio.
VpeHTdVKaLWIOHHDI HOMEP YCTaHaBNMBAETCA MOCPELCTBOM NepeMblyek, Ko-
TOPbIMU 3aMbIKAETCA Kaxaas Mapa KOHTaKTOB.

m Takan HacTpolika [OMmKHa NMPOU3BOANTLCA Ha KaXKOoW MiiaTte KOMIIeKTY-
IOLLiero YCTPOICTBa AOMOMHUTENBHOIO KOHTYpa. [na npucsoeHne naeH-
TUPUKALWIOHHOTO HOMEpPa JOMONHUTENIBHOMY KOHTYPY M3yuinTe crefyo-
Lyt TabMMLLy 11 yCTaHaBMBasA MEPEMbIUKY B TOUKax Mexay 1-4.

Mepembiuku Homep WaeHtudmkarop
1 2 3 4 KOHTypa Alyctpoiicrsa
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 4 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 1 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0= ﬂepeMblqKa He'ycraHOBneHa 1 =IepembluKka yCTaHOBNEHa

IMpriMep yCTaHOBKY Mepemblyek.

/ Mepembiyku

I

o

Mepembiuka 1 =1
Mepembiuka 2 = 1
Mepembiuka 3 =0
Mepembiuka 4 =0

KoHTyp 4

Kaxpoe aneKTpoHHOE YCTPOICTBO YpaBeHsi KOHTYPOM AOPKHO MMETb CBOV
COBCTBEHHDIN appec.

m KoHTypbl, NOAKIoYeHHbIE K OAHOMY 1 TOMY e afipecy, MPUBOAAT K He-
NpaBUIbHON paboTe cuctembil!
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Mogynb V3roToBmneH 13 PasfivHHbIX MATEPUANIOB, TaKUX KaK MeTajiibl, MiacT-
MaCCbl, SMIEKTPUYECKNE N SMIEKTPOHHbBIE KOMMOHEHTbI. 10 OKOHYaHUN CPOKa
SKCMUTyaTaLyivi BbINosHUTe 6e30MacHoe yaaneHme 1 yTUIr3aLmio KOMMOHEHTOB
B COOTBETCTBUM C AEVCTBYIOLMMM B CTPAHE 3aKOHOAATEIbCTBOM MO OXpaHe
OKpY»KatoLLel cpefpl.

m InddepeHLmpoBaHHbIi  cOOp OTXOAOB, 3SKoMOrMYeckn 6e3onacHas
BTOPMYHasA nepepaboTka 1 yTunm3auma 0bopyaoBaHNA CHPKAIOT Hera-
TVBHOE BO3AENCTBYIE HA OKPY»KaloLLYtO CPeay 1 300POBbe Jlofel 1 Mno-
3BOJIALOT MOBTOPHO UCMOMNb30BaTh MaTepyiarbl, U3 KOTOPbIX V3rOTOBIEHO
obopynoBaHue.

m HezakoHHasA yminmsauua 060pyp,OBaHVIF| €ro BnajesibLem BneyeT 3a Co-
6o AAMVHUCTPATVBHDbIE CaHKUUK, NPenyCMOTPEHHbIE ﬂeﬁCl’By}OLLlI/IM
3aKOHOAaTe/IbCTBOM.
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[leski yacTViHM NoCiGHKKa MICTSITb 0COBNNBI CUMBOSU:

m YBATA = 515 AiiA, siKi BYMaratoTb 0cobnmBoi 06epexHOCTi Ta Biinosia-
HOI MiAroTOBKMW.

E 3ABOPOHEHO = 014 gjin, Aki B »00HOMY pasi He NOBVIHHI 3iiCHIOBa-
™CA.
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LLlaHoBHWY dpaxiBLito,

mu pagi 3anporioHysatv sav EJIEKTPOHHU NMPWIAZL V1A YIPABJIIHHA
30HAMMUY, cyqacHwii BUpI6, AKWV 30aTHUI 3a0e3MeYnTyI BUCOKY HagiiiHICTb,
epeKTVBHICTb, AKICTb i 6e3reKy.

Lieto HacTaHOBO My Xo4eMo 3abe3neunTy Bac iHpopMaLieto, SKY BBaXKAEMO
HeoOXigHO AN NPaBWIbHOIO Ta GiflbLL IErKOro BCTaHOB/EHHS 0b/1agHaHHS
TaK, o6 Lje XOAHVIM YYHOM He 3aLLKOAUIIO BaLLIYIM MOMUTNBOCTAM i TeXHIYHM
AKOCTAM 06/1aiHaHHS.

baxkaemo Bam xopolLLIoi pobOTY i AAKYEMO Bam 3a BU6Ip HaLLIOT npogyKUil.

FAPAHTIA

Bupib mae craHgapTHY rapaHTito (airicHy ana tranii, Pecriy6nikv Can-MapuHo,
BaTukaHy), nourHatoum Bif AaTu Oro Kynini, MiATBEpAKEHO! aBTOPV30BaHVIM
CepBICHMM LIEHTPOM Y BalLOMy PerioHi. ToMy MpPOMOHYEMO BaM CBOEYACHO
3BEPHYTVCA JO aBTOPM3OBAHOMO CEPBICHOTO LieHTPY, AkviA BESKOLLTOBHO
30iNCHUTL  PyHKLUiOHanbHy nepesipky AnA nigteepmkeHHA CEPTUDIKATY
CTAHOAPTHOI TAPAHTII.

m LAt iHCTpYKLjist € HEBII'EMHOIO YaCTVHOHO NOCIGHYIKA 3 BiAMOBIAHOTO TeMo-
BOro Mogyns, A0 AKOTo g 3BepHyTICA AniA oTpumaHHA SATAJTbHIX IH-
CTPYKLIIV i OCHOBHWX MPABIAM TEXHIKW BE3MEKM.

m YBATA: iHCTPYKLUJi, O HaJaloTbCA Pa3oMm i3 NPUIaadam, € HeBig' EMHO
YaCTVHOIO LibOro NMocibHMKa, Cif 03HAVIOMUTICA 3 HUMK Ta 36epiraTi iX y
HagjiHOMy MicCLyi.



1 3ATAJIbHA IHOOPMALYIA 1.3 Onwucnpunagy
EJIEKTPOHHWY MPUCTPIA YTPAB/IHHA 30HAMM € npunagom, skuii [o380-
11 3aranbHi nonepekeHHA A€ YNPaBNATY JOATKOBOK) 30HOIO.

m [Micna BigKpUTTA yNakoBKY Clif NepeBipuTA LiNiCHICTb | KOMMIEKTHICTb MO-
CTaBKMW 1y pa3i HEBIAMOBIAHOCTi TOMy, LLIO 6Y/0 3aMOBNEHO, 3BEPHYTUCA 10
ANCTPUG'I0TOPA, AKNIA MPOZAB NPUag.

m BctaHoBNEHHA BUPOGY MOBVMHHO 3 ACHIOBATUCH YMOBHOBAXEHUM Mif-
NMPYEMCTBOM, fiKe MICNA 3aBepLUeHHA POGIT Hafjae BNacHUKY BUPOOy fe-
Krlapavito BiAMOBIOHOCTI BCTAHOBJIEHHS, 3AIMCHEHOTO 3 AOTPVIMAHHAM
yCiX HEOBXiAHMX HOPM, TOBTO UMHHIIX HaL{OHaNbHIX | MiCLIEBUX HOPM Ta
IHCTPYKLlA, HAAAHUX BUPOBHMKOM Y MOCIOHUKY, LLO e B KOMMIEKTi 3 ca-
MM OGNaAHaHHSIM.

m Buvipi6 npusHaueHWin ona BUKOPUCTAHHA, NependayeHoro BUPOOHUKOM,
[NA SIKOTO BiH | ByB CTBOpeHNI. BrikntoueHa Gynb-Aka foroBipHa abo no-
3a/10roBipHa BiANOBIAa/bHICTb BUPOOHMKa 3a 30MTOK, 3arofistH Nogsam,
TBapUHaM abo MaiiHy, BHaCTiOK MOMWIOK YCTaHOBINEHHS, HaNaLLTyBaHHS,
00CITyroByBaHHs Ta Yepes HeMNpPaBIbHE BUKOPUCTaHHSA OOMlaHaHHS.

1.2 OcHOBHI NpaBuna TeXHIKN 6e3neKn

E 3a60POHEHO BUKOHaHHSA Byib-AKIX POGIT i3 OUMLLEHHSA O TOTO MOMEHTY,
Konm npurag byae BUMKHEHO 3 MEPEXKi EIEKTPOKVIBIIEHHS 3 JOMOMOTOH0
NepPEMVIKaHHSA TONTOBHMX BUMMKaYiB 06/afHaHHS Ta LWTa YrpaB/iHHS B
TMOJIOMKEHHS «BYIMKHEHOY.

E 3a60pOHeHO BHOCUTY 3MiHW B NPUCTPOI 6e3neky abo perynioBaHHA 6e3
[03BOJTy BUPOOHNIKA.

E 3a60pPOHEHO TAMHYTY, BUMUKATL, MEPeKpYYyBaTI enekTpuyHi Kabeni, Lo
BUXOOATD i3 NMpunady, HaBiTb AKLIO BOHW BIAK/IOUEHI Bif Mepexi enek-
TPOXUBIEHHSA.

E OnepaLjii TexHiYHOro 06CTyroByBaHHA MOBYHHI BUKOHYBaTUCH KBanipiko-
BaHMM paxiBLIEM 3riHO 3 YAHHUMI HOPMaMM.

E B pasi noxexi He cnig racutyi BOroHb BOAOH0. BUMKHITL enekTpoLuur, Big-
KIIOUMBLUM TOJIOBHE MBMeHHA. [loracitb monym's, BUKOPUCTOBYHOUN
BiANoBiaHI BorHeracHyky knacy E «BUKOPCTOBYBAHI HA EJIEKTPOOB-
JIAQHAHHI, LLIO NMEPEBYBAE M4 HAMPYTOO».

E 3a60pOHEHO BYKMAATY B MICLIAX, HE MPU3HAYeHUX AnA 360py CMITTS, Ta
3aULLIATI B MICLAX, AOCTYMHUX ANA AiTel, MaTepiani YnakoBKM, OCKIbKM
BOHM MOy Tb OyT1 NOTEHLiHMM [Keperiom Hebe3rneku. BinnosigHo, Bu-
pi6 Mae 6y yTINi30BaHWIA 3riAHO 3 NpaBWIaMK, NepeadayeHIMN YAHHM
3aKOHOLABCTBOM.
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BiH NOBVHEH YCTaHOBMIOBATVICA BCEPEMHI LIEHTPAIIbHOTO eNeKTpoLLmTa abo y
creLianbHii enekTpUYHil KopooLyi.

3'eAHaHUI i3 LLIHOIO eNeKTPOHHOrO YMPaBiHHA BiAMOBIAHOIO TEMNIOBOro Mo-
[yns, BiH [JO3BOMAE YNPaB/IATA JOAATKOBOIO NMPAMOIO abo 3MiLLaHOK 30HOI0
(CTOCOBHO eNneKTpUYHIIX 3'€AHaHb AVB. MiaKoyeHy cictemy). MoxHa 3'egHati
3 TeryIoBMM MoAysieM o 16 MpUCTPOIB YNpaBsliHHA 30HOIO.

B pasi 3miLLIaHOT 30HK PerynAaTop KOHTPOMIOE 3MILLYBaNbHWN KanaH i LpKyna-
LiIHW HacOC 30HN.

B pasi fopaTKOBOI NPAMOI 30HM PErynaTop KOHTPOSTIOE NLLIE LPKYNALIRHAN
HacoC 30HN.



2 BCTAHOBJIEHHA MTPUNALY

2.2 MoHTax

21  [puiMaHHA BUPObY

EJIEKTPOHHUIA NMPUCTPIIA YIMPABNIHHA 30HAMM rocTauaeTbea yrakosa-
HUM Y KapTOHHIl1 KOpOO6Li pPa3oMm i3 TakvM Mpunagaam:

Homep

Onuc

Kinbkictb

HiWIN

EnexkTpoHHMI Npuynag AnAa ynpasniHHA 30Hamm1
[aturk Ha nopgaui (30Ha) S2

[Mpo30opuii NaKeT i3 pyukoto

ApKyLL 3 iIHCTPYKLiAMM

1
1
1
1
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ENIEKTPOHHUIA NMPUCTPIA YNPABNIHHA 30HAMU nepeabaueHin ana
BCTaHOBJIEHHSA B €IEKTPUYHI KOPOOLYi (He BXOAUTD 1O KOMIIEKTY MOCTaBKW) 3a
fonomoroto HanpAMHOI DIN 35 mm — L. 300 mm




2.3 EnektpuyHa cxema
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P2  LypKynAuinHmm Hacoc 30H1 g  >KOBTO-3e/leHUI
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2.,  EnexTpwuHi 3'eAHaHHA

2.5 3'‘eaHaHHA WKH

2.41 MigKnNtOYEHHA KVBJEHHA

YKviBneHHA obnagHaHHA Mae byTu:

230Bi50—60 .

Crnig nepen6aumnTI BiACUHUIA BUMIKAY [Y1A1 MOMErLLEHHS 3hiiICHEHHS onepaLin
TEXHIYHOrO O6C/YroOBYBaHHS.

3’eAHaHHA KJ1IeMHOI KOpo6Ku M1:

L Qa3
N Henrpanb
PE 3emna
AE EneKTpOXXUBNEHHSA
15| 16| 17
L PE N
AE
2.4.2 T[ligknoyeHHA gaTunkis

Brok ynpaeniHHA onaneHHAM 30HM OCHaLLeHUIA T BXOAOM /1A TemnepaTypHOro
Jatumka.
MonApHICTb APOTIB He Ma€ 3HAYEHHS.

Ha etani nigkmntoueHHs abo B pasi noTpe6u 36inbLUNTY OBXKWHY APOTY AaTUMK],
[OVB. nofasblui BKa3iBKU:

0060B'A3KOBO YHUKaliTe BKITafaHHA KabeniB JaTuliKiB pa3om i3 Mepexe-
BVIMY KabenAMM Hanpyrvi Ta/abo kabenis 3MiHHOTO CTpymy;
060B'A3KOBO YHVKaliTe MPOXOKEeHHA KabeniB nopag i3 CUbHUMIA
MarHITHAMW MONAMYL;

3a MOXIIMBOCTI YHUKalTe 3'€AHaHb Ha Kabenax, nyaiTb 1 i3ontoliTe Big-
MOBIAHVIM YMHOM HEOOXiAHI 3'€AHAHHS;

BVIKOPVICTOBYITE KpyYeHi napw 1 eKpaHoBaHi Kaberi;

BVKOPUCTOBYITE Kabeni 3 nepepizom GinbLue Hix 0,5 Mv2.
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3HalgiTb KnemHi KOpOoOKY, po3TalloBaHi Nif 6510KOM YrpaBniHHS; 3'€AHaHHA
LUMH MOBVIHHI 3L/ AICHIOBATUC Ha KITeMHii KopobLi HU3bKoi Hanpyr (MO1).

KnemHa Kopo6Ka TeruioB1x Mogynis

KnemHa Kopo6Ka 3milaHOi 30HM

m CToCoBHO 3'€[IHaHb LLIVH [IVB. MOCIOHVIK MiKHOUEHOTO TEMIOBOTO MOAYJIA
/3 AUCTaHLHAM YNpaBiHHAM, AKLLO nepeadayeHo.



2.6 BcTaHOB/IEHHS HOMEPA 30HM

3 YTUIIBALYA

Mpwvinapg, 3'egHaHUI i3 CCTEMOtO, Ma€ Gy T HANALLTOBAHW i3 HOMEPOM PO3i3-
HaBaHHA (HOMep 30HW) 1A TOro, LWOb eNeKTPOHHa NaTa TensIoBoro MoAyA
po3ni3HaBana, Aka 30Ha Hafla€ 3anmT Ha NoCTa4aHHA Terna.

Homep po3nisHaBaHHA BCTaHOBIOETLCA 33 AOMOMOTOI0 MEPEMMYOK (jumpers),
AKi MatoTb OyTI 3aCTOCOBaHI Ha KOXKHIl Mapi KOHTaKTIB.

m YcTaHOBNEHHA Ma€ 3AiCHIOBATCH Ha KOXKHIV NnaTi npunagy AOAATKOBOI
30HM. CTOCOBHO NPYCBOEHHA GakaHOrO HOMePa I0AATKOBII 30Hi AVIB. Ha-
CTynHy TabnuLto, MK 3aCTOCYBaHHI NEPEMMYOK (jumpers) y MONOXKEHHSAX,

MPOINIOCTPOBAHNX MixK 1—4.
Mepemmikm Homep3onn | IDnpucrpoio

1 2 3 4

0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 4 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 1 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155

0= I'IepeMMqKa He .BCI'aHOBﬂeHa 1 =Tlepemnyka BCTaHOBNEHa

MpuKnan ycraHOBNEHHA NepemmnyOK.

/ Mepemuyku

I

o

Mepembiuka 1 =1
Mepembiuka 2 = 1
Mepembiuka 3 =0
Mepembiuka 4 =0

3oHa 4

KoxeH eneKTpoHHMI MPUCTPIl yrpaBiiHHA 30HaMV MOBUHEH MaTK CBOO B/ac-
Hy afpecy.

m 30HW, 3'€HaHI 3 OOHAKOBOIO afPEeCoIo, MPU3BOAATL 10 HEKOPEKTHOTO
dyHKLiOHYBaHHA ccTemm!
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Mpwnag cKNApAETbCA 3 PI3HKX MaTepianis: MeTaneByIX, MIACTUKOBYIX AeTanel,
eneKTPUYHIIX | eNeKTPOHHNX KOMMNeKTYyoumX. [MicsiAa 3aKiHYeHHA TepMiHY Cly»K-
61 Cnip 3miACHUT Ge3MeYHNA JEMOHTAX i BiANOBIfanbHy yTuni3aLliio By3niB
i AeTanen BiONOBIAHO A0 €KOMOTYHMX HOPM, YAHHKX Y KpaiHi BUKOPUCTaHHA
obnagHaHHA.

m BignosigHWiA po3ainbHUI 36ip, NepepobKka i yTunizaLia 3 AOTPYMaHHAM
€KOJIOMYHMX HOPM, JOMOMOXYTb YHUKHYTU MOXKIMBUX HEraTUBHUX Ha-
aigKiB AnA HaBKOMMILLIHBOTO CepeoBULLA Ta 3A0POB'A Noaei i byayTb
CMPVIATIA NOBTOPHOMY BUKOPMCTaHHIO i/abo BTOPMHHIl nepepobLi maTe-
pianis, i3 AKVX CKNafaeTbea Npuniag.

m Yrunizauia BupoOGy 3 NopyLUeHHAM BiAnoBigHUX HOPM i3 60Ky BrnacHMKa
NPY3BOAWTb A0 3aCTOCYBaHHA AAMIHICTPATVBHIX CaHKLIiM, nepentadyeHnx
Y/HHUM 3aKOHOL,ABCTBOM.
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AKCESORIA

Kompletna lista akcesoriow i informacje dotyczace ich kompatybilnosci zostaty
zamieszczone w katalogu.
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W niektérych czedciach instrukgji zastosowano nastepujace symbole:

m UWAGA = dotyczy czynnosci wymagajacych szczegdlnej uwagi i od-
powiedniego przygotowania.

E ZABRONIONE = dotyczy czynnosci, ktore w zadnym wypadku NIE
MOGA by¢ wykonywane.
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Drogi Techniku,

gratulujemy wyboru ELEKTRONICZNEGO URZADZENIA DO ZARZADZANIA
STREFAMI, nowoczesnego produktu, zapewniajacego wysoka niezawodnosc,
wydajnos¢ jakosc i bezpieczeristwo.

W niniejszej instrukgji dostarczamy informacji niezbednych do prawidftoweyj i pro-
stej instalagji urzadzenia, jednoczesnie nie kwestionujac Twojej wiedzy i umiejet-
nosci w tym zakresie.

Zyczymy owocnej pracy i jeszcze raz dziekujemy.

GWARANCJA

Produkt jest objety gwarancja standardowa (dotyczy Wtoch, Republiki San Ma-
rino, Watykanu), obowigzujaca od daty zakupu produktu potwierdzonej przez
autoryzowany lokalny serwis obstugi. Dlatego prosimy o niezwtoczne skontak-
towanie sie z autoryzowanym serwisem, ktéry BEZPLATNIE przeprowadzi kon-
trole funkcjonalng w celu potwierdzenia CERTYFIKATU GWARANCJI STANDAR-
DOWEJ.

m Niniejsza instrukgja stanowi integralng czes¢ instrukgji obstugi modutu ter-
micznego, w ktorej zamieszczono OGOLNE OSTRZEZENIA i PODSTAWOWE
ZASADY BEZPIECZENSTWA.

m UWAGA Instrukcje dofgczone do akcesoriéw sg integralng czescia niniejszej
instrukji, nalezy sie z nimi zapoznac i nie wolno ich wyrzucac.



OGOLNE INFORMACIE

1 OGOLNE INFORMACJE 1.3  Opisurzadzenia
ELEKTRONICZNE URZADZENIE DO ZARZADZANIA STREFAMI umoZliwia stero-
11 Uwagiogdlne wanie dodatkowa strefa.

m Po zdjeciu opakowania nalezy sie upewni¢, ze urzadzenie jest kompletne i
w dobrym stanie, a w razie niezgodnosci nalezy zwrécic sie do Oddziatu, w
ktérym zakupiono urzadzenie.

m Instalacja produktu musi by¢ przeprowadzona przez autoryzowana firme,
ktéra pod koniec pracy wyda wiascicielowi deklaracje zgodnosci instalacji
wykonanej zgodnie z obowiazujagcymi krajowymi i lokalnymi normami
oraz instrukcjami dostarczonymi przez producenta w zataczonej instrukcji
obstugi urzadzenia.

m Produkt musi by¢ przeznaczony do uzytku przewidzianego przez produ-
centa, do ktdrego zostat wyraznie zaprojektowany. Jakakolwiek odpowie-
dzialnos¢ umowna lub pozaumowna producenta za szkody wyrzadzone
ludziom, zwierzetom lub przedmiotom spowodowane btedna instalacja,
regulacja, konserwacja i niewfasciwym uzytkowaniem jest wykluczona.

1.2  Podstawowe zasady bezpieczenstwa

E Zabrania sie wykonywania jakiejkolwiek operadji czyszczenia przed odta-
czeniem urzadzenia od sieci zasilania elektrycznego, ustawieniem wytacz-
nika gtéwnego instaladji oraz wytacznika gtéwnego urzadzenia w pozycji
wylaczony”.

E Zabrania sie ingerowania w urzadzenia bezpieczenistwa lub ich regulacji
bez upowaznienia producenta.

E Zabrania sie ciggniecia, odfaczania lub skrecania kabli elektrycznych wy-
chodzacych z urzadzenia, nawet jesli jest ono odtgczone od sieci elektrycz-
nej.

E Czynnosci konserwacyjne powinny by¢ wykonywane przez wykwalifiko-
wanego technika zgodnie z obowiazujgcymi przepisami.

E W razie pozaru nie polewac woda. Odizolowac elektrycznie tablice rozdziel-
z3, odiaczajac zasilanie giéwne. Ugasi¢ ptomienie za pomoca odpowied-
nich gasnic klasy E ,DO UZYTKU NA URZADZENIACH ELEKTRYCZNYCH
POD NAPIECIEM”.

E Zabronione jest porzucanie w srodowisku i pozostawianie opakowania w
zasiegu dzieci, poniewaz moze by¢ ono potencjalnym Zrédtem zagrozenia.
Opakowanie powinno zosta¢ zutylizowane zgodnie z obowigzujacymi
przepisami.
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Musi by¢ zainstalowane wewnatrz tablicy rozdzielczej centrali lub w odpowied-
niej skrzynce elektrycznej.

Urzadzenie podfagczone do magistrali sterowania elektronicznego modutu ter-
micznego umozliwia zarzadzanie dodatkowa strefg bezposrednia lub strefg mie-
szana (pofaczenia elektryczne, patrz podtaczony system). Do modutu termiczne-
go mozna podtaczyc¢ do 16 urzadzen zarzadzajacych strefami.

W przypadku strefy mieszanej regulator steruje zaworem mieszajacym i pompa
obiegowa strefy.
W przypadku dodatkowej strefy bezposredniej regulator steruje tylko pompa
obiegowa strefy.



INSTALACJA

2 INSTALACJA 2.2 Montaz

ELEKTRONICZNE URZADZENIE DO ZARZADZANIA STREFAMI jest przygo-
21  Odbiér produktu towane do instalacji w skrzynce elektrycznej (niedostarczana) za pomoca szyny
DIN 35 mm-L.300 mm

ELEKTRONICZNE URZADZENIE DO ZARZADZANIA STREFAMI jest dostar-
czane w opakowaniu kartonowym razem z nastepujacymi akcesoriami:

Nr Opis llos¢
1 Elektroniczne urzadzenie do zarzadzania strefami 1 /
2 Sonda zasilania (strefa) S2 1
3 Przezroczysta koperta z uchwytem 1 % o° A
4 Arkusz zinstrukcjami 1 d P
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2.3 Schemat elektryczny

INSTALACJA
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Legenda

TS Termostat bezpieczenstwa
TR Termostat reguladji (strefa)
S2 Sondazasilania (strefa)
BUS Bus karty

V2 Zawor mieszajacy (strefa)
P2 Pompa obiegowa strefy
AE Zasilanie elektryczne

S2 BUS
Kolor przewodéw
b  brazowy
h  niebieski
r czerwony
w  bialy
bl czamy
g ZzOtty/zielony
y 26ty
gr szary
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2.4, Pofaczenia elektryczne 2,5 Pofaczenia magistrali
Odnalez¢ listwy zaciskowe umieszczone pod centralka; potaczenia magistrali s
2.41 Podtaczenia zasilania wykonywane na listwie zaciskowej niskiego napiecia (M01).
Urzadzenie musi by¢ zasilane napieciem: Listwa zaciskowa modutow termicznych
230Vi50-60Hz
Przygotowac wyfacznik odcinajacy zasilanie, aby utatwi¢ czynnosci konserwa-

cyjne.

Polaczenia listwy zaciskowej M1:
L Faza

N  Przewdd neutralny

PE Uziemienie

AE Zasilanie elektryczne

c
&

2.4.2  Podigczenie sond

Listwa zaciskowa strefy mieszanej
Centralka ogrzewania strefy jest wyposazona w 1 wejscie dla sondy temperatury.

Biegunowos¢ przewoddw jest obojetna.

Podczas podtaczania lub w razie koniecznosci zwiekszenia dtugosci przewodu
sondy zapozna sie z nastepujacymi uwagami:

— Bezwzglednie unikac wspdlnego faczenia przewodéw sond z przewo-
dami pod napieciem sieciowym i/lub przewodami AC

— Bezwzglednie unikac prowadzenia przewoddéw w poblizu silnego pola
magnetycznego

— W miare mozliwosci unikac faczenia przewoddw, a niezbedne taczenia
odpowiednio uszczelniac i izolowac

— Uzywac przewoddw skreconych i ekranowanych

— Uzywac przewoddw o przekroju wigkszym niz 0,5 mm?

m W celu wykonania podtaczert magistrali zapoznac sie z instrukcja modutu
termicznego/zdalnego sterowania.
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2.6 Ustawianie numeru strefy

RECYKLING | UTYLIZACJA

3 RECYKLINGIUTYLIZACJA

Urzadzenie podtgczone do instalacji musi mie¢ ustawiony numer rozpoznawczy
(numer strefy), aby karta elektroniczna modutu termicznego rozpoznawata, kté-
ra strefa realizuje zgdanie ogrzewania.

Numer rozpoznawczy jest ustawiany za pomoca mostkéw (jumpers) umieszcza-
nych pojedynczo dla kazdej pary pinéw.

m Ustawienie nalezy wykonac na kazdej karcie urzadzenia dodatkowej strefy.
Aby przypisac zadany numer do strefy dodatkowej, zapoznac sie znastepu-
jaca tabela, umieszczajac mostki (jumpers) w przedstawionych pozycjach
14.

. 2 MOStk; 7 Numerstrefy | DodevicelD
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 4 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 1 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155

0=Mostek nieumiészczony 1 =Mostek umieszczony

Przyktad umieszczenia mostkow.

-

| { Js
a %E B
=]

J20 J18

o I Y . M

o

Mostek 1 =1
Mostek 2 =1
Mostek3=0 ( Strefa4
Mostek 4 =0

Kazde urzadzenie elektroniczne do zarzadzania strefami musi mie¢ wiasny adres.

m Podfaczone strefy z tym samym adresem powoduija btedne dziatanie sys-
temul!
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Urzadzenie skfada sie z réznych materiatow, takich jak czesci metalowe, tworzy-
wa sztuczne oraz elementy elektryczne i elektroniczne. Po zakoriczeniu eksplo-
atacji nalezy przeprowadzi¢ bezpieczne usunigcie i odpowiedzialng utylizacje
komponentéw, zgodnie z przepisami ochrony srodowiska obowigzujacymi w
kraju instalacji.

m Odpowiednia selektywna zbiérka odpaddw, przetwarzanie i przyjazna dla
srodowiska utylizacja przyczynia sie do unikniecia ewentualnych negatyw-
nych skutkéw dla $rodowiska i zdrowia oraz sprzyja ponownemu uzyciu i/
lub recyklingowi materiatéw, z ktrych sktada sie urzadzenie.

m Nielegalna utylizacja produktu przez uzytkownika powoduje zastosowanie
sankgji administracyjnych przewidzianych w obowiazujacych przepisach.




TERMEKEK
TiPUS KOD
ELEKTRONIKUS ZONAKEZELO KESZULEK 20130811

TARTOZEKOK
Atartozékok teljes listdjahoz és a parositasukkal kapcsolatos informacidkhoz kér-
juk, nézze meg a katalégust.

MUTATO

1 ALTALANOS TULAJDONSAGOK......ccvvvvvvrnnnnns 63
11 Altaldnos figyelmeztetések . .. ............c..... 63
1.2 Alapvet biztonsagiszabalyok ................... 63
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2.3 Elelktromos rajz. . oo oo v et e e e e i i 65
2.4 Elektromos bekotések. . . ... 66
241 Tapbekotések ......... ..o, 66
2.4.2 Aszondakbekotése ......... ..., 66
2.5 Busz csatlakozdsok .. ...... ..o i 66
2.6 Zonaszambedllitdsa . ....... ..., 67
3 UJRAHASZNOSITAS ES ARTALMATLANITAS ........ 67

A kézikdnyvben helyenként az alabbi szimbolumok szerepelnek:

m FIGYELEM = a mivelet kiilonos figyelmet és korltekintést, valamint
kell6 felkésztiltséget igényel.

E] TILOS =olyan tevékenységek, amelyeket NEM SZABAD végrehajtani.
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Kedves technikus,

gratuldlunk Onnek, hogy egy ELEKTRONIKUS ZONAKEZELO KESZULEK-et
Jjavasolt egy olyan modern terméket, amely biztositja a nagyfoku megbizhatdsa-
got, hatékonysagot, min6séget és biztonsagot.

Ezzel a kézikényvvel szeretnénk biztositani Onnek a késziilék helyes és eqyszerti
telepitéséhez sziikséges informaciokat, bizva az On szakmai és miszaki hozzaér-
tésében és kompetencidjaban.

J6 munkat, és készonjiik még egyszer.

GARANCIA

A termék hagyomanyos garanciaval rendelkezik (érvényes Olaszorszagra, a
San Marino Koztérsasagra, a Vatikanvarosra), a termék megvasarlasanak a teriile-
ti markaszerviz dltal érvényesitett datumatol kezdve. Ezért kérjlik, hogy azonnal
forduljon a hivatalos szakszervizhez, amely INGYEN ellenérzi a késziilék miikodé-
sét, a HAGYOMANYOS GARANCIALISTANUSITVANY érvényesitéséhez.

m Ez az utasitas a tarsitott hémodul hasznélati itmutatdjanak szerves részét
képezi, ezt nézze meg az ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK-kel és AZ ALAP-
VETO BIZTONSAGI SZABALYOK-kal kapcsolatos tudnivalékhoz.

m FIGYELEM A tartozékokhoz mellékelt utasitdsok ennek a kézikdnyvnek
szerves részét képezik, nézze meg ket és nem szabad kidobni 6ket.



ALTALANOS TULAJDONSAGOK

1 ALTALANOS TULAJDONSAGOK 1.3 Akésziilék leirasa
) Az ELEKTRONIKUS ZONAKEZELO KESZULEK egy olyan tartozék, amely lehetévé
11 Altaldnos figyelmeztetések teszi egy tovabbi zona kezelését.

m Miutan kicsomagolta, gyézédjon meg arrdl, hogy a csomagolas tartalma
teljes és sértetlen, ha nem egyezik a megrendelttel, forduljon a viszontel-
addjahoz, akitdl a készliléket vette.

m A készliléket erre jogosult cég szerelheti be, aki a munka végeztével kidllitja
a tulajdonosnak a megfeleléségi nyilatkozatot, mely tanusitja, hogy a be-
szerelést szakszer(ien, a vonatkozé nemzeti és helyi szabélyozas, valamint a
gyartdi kézikdnyvben megadott utasitasok figyelembevételével végezték
el.

m A készliléket arra a célra hasznaljak, amelyre a gyarto kifejezetten szanta.
Kizart minden szerz6désbdl vagy azon kivill fakado felelésség olyan séri-
Iés, beleértve a személyeket és dllatokat is, illetve anyagi kar miatt, amely
helytelen felszerelésbdl, bedllitasbdl, a karbantartas elmulasztasabdl vagy
nem megfeleld hasznélatbdl fakad.

1.2 Alapvetd biztonsagi szabalyok

E Barmilyen tisztitasi mdvelet tilos a készllék tapfesziiltségrél vald levalasz-
tasa el6tt a rendszer fékapcsoldjat és a kapcsoldtabla fékapcsoldjat, kikap-
csolt"raallitva.

E] Tilos megvaltoztatni a biztonsagi és a szabalyozd berendezések bedllitasat
a gyarté engedélye nélkal.

E] Tilos kihuzni, kitépni, sszetekerni a készuilékbdl kijovd elektromos vezeté-
keket, akkor is, ha le vannak valasztva az elektromos halézatrol.

E] A karbantartasi muveleteket csak engedéllyel rendelkezé technikus végez-
heti, a hatalyos jogszabalyokkal 6sszhangban.

E] Tliz esetén ne probaljon vizzel oltani. A f6kapcsold lekapcsolasaval sziin-
tesse meg a kapcsol6tabla dramellatasat. A langokat E tipust FESZULTSEG
ALATT LEVO ELEKTROMOS KESZULEKEKHEZ HASZNALHATO oltokészii-
|ékkel oltsa.

E Tilos a csomagoldanyagot szétszorni és gyerekek szamara elérhetd helyen
hagyni, mivel veszélyforrés lehet. A hatélyos szabalyozas altal meghataro-
zottaknak megfeleléen kell drtalmatlanitani.
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Kdzponti egység elektromos szekrényébe vagy egy kiilon elektromos dobozba
kell beszerelni.

A tarsitott hdmodul elektronikus vezérlébuszahoz csatlakoztatva lehetévé teszi
egy tovabbi kozvetlen zéna vagy vegyes zéna kezelését (az elektromos beko-
tésekhez, lasd a parositott rendszert). A hémodulhoz legfeljebb 16 zénakezelé
eszkoz csatlakoztathato.

Kevert z&na esetén a szabélyozé vezérli a keverészelepet és a zona keringetdjét.
Egy tovabbi kdzvetlen zona esetén a szabdlyozd csak a zona keringetdjét vezérli.



FELSZERELES

2 FELSZERELES

2.2 Osszeszerelés

2.1

A termék atvétele

Az ELEKTRONIKUS ZONAKEZELO KESZULEK egy kartondobozba van csoma-

golva, a kdvetkez6 tartozékokkal egyiitt:

SZ. Leiras Menny
1 Elektronikus zénakezeld késztilék 1
2 Eléremené szonda (zéna) S2 1
3 Atlatsz6 tasak fogantyuval 1
4 Hasznalati Utmutatd 1

6L

Az ELEKTRONIKUS ZONAKEZELO KESZULEK egy DIN 35 mm-es sinre szerel-
het elektromos dobozba (nem tartozék). 300 mm




2.3  Elektromosrajz

FELSZERELES
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Magyarazat

TS Biztonsagi termosztat

TR Szabélyozd termosztat (zona)
S2 Eléremend szonda (zéna)
BUS Kartya busz

V2 KeverGszelep (zona)

P2 Zénakeringetd
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h  kék
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FELSZERELES

2.4

Elektromos bekotések

2.5 Buszcsatlakozasok

2.41

Tapbekotések

A késziilék betdplalasanak ezt a fesziiltséget kell biztositania:

230V és 50-60Hz.

Allitsa be egy tapfesziiltség levalaszt6 kapcsolét a karbantartasi miveletek meg-
konnyitésére.

M1 sorkapocs bekotések:
L Fazs

N semleges

PE Fold

AE Aramellatas

E
i

e
i

2.4.2

A szondak bekotése

A z0nas flitésszabalyozd egység 1 bemenettel rendelkezik a hémérséklet-érzé-
keléhoz.
A vezetékek polaritasa kozombos.

Csatlakoztataskor, vagy ha meg kell névelni a szonda kébelének hosszat, olvassa
el az aldbbiakat:

Semmiképp se telepitse a szondak kabeleit a halozati tdpkabelekkel és/
vagy az AC kdbelekkel egyiitt

Akabelek semiképp se haladjanak erés magneses terek kozelében
Lehet6leg keriilje azillesztéseket a kdbeleken, vizmentesitse és szigetel-
je megfeleléen azokat, amelyeknél erre sziikség van

Sodrott és arnyékolt kdbeleket hasznéljon

Hasznéljon 0,5 mm?-nél nagyobb keresztmetszet(i kabelt
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Azonositsa a vezérlbegység alatt talalhatd kapocsléceket; a buszcsatlakozasokat
az alacsony fesziiltségti kapocslécen (MO1) kell elvégezni.

Hoémodul kapocsléc

Vegyes zona kapocsléc

m Buszcsatlakozasokhoz lasd a tarsitott hdmodul / tavirdnyité flzetét.



2.6 Zobnaszam bedllitasa

UJRAHASZNOSITAS ES ARTALMATLANITAS

3 UJRAHASZNOSITAS ES ARTALMATLANITAS

A rendszerhez csatlakoztatott tartozékot azonositd szammal (zonaszammal) kell
bedllitani, igy a hémodul elektronikus kartydja felismeri, hogy melyik zéna hé-
igényérél van szo.

A felismerési szamot az athidalasokkal allitja be (jumpers), amelyeket minden
egyes pin parra alkalmazni kell.

m A beidllitast a kiegészité zona tartozék minden egyes kartydjara el kell vé-
gezni. A kivant szam kiegészité zondhoz rendeléséhez lasd a kdvetkezd
tablazatot, az 1-4 pontok kozotti poziciokban alkalmazva az dthidaldsokat

(jumpers).
Athidalasok Ateriilet Az
1 2 3 4 szama eszkozazonositon
0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 4 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 1 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155
0= Az thidalas nincs bellitva 1= Athidalés bedllitva
Példa az dthidalasok elhelyezésére.
/ Athidalasok J1 Ja
RID[)
e
E)
J18
\_ D
1 =1 athidalas
2 =1 athidalas B
3 =0 athidalas ( 4Zona
4 =0 athidalas

Minden elektronikus zénakezel6 késziiléknek sajat cimmel kell rendelkeznie.

m Az azonos cimhez csatlakoztatott zonak a rendszer hibas mikodéséhez

vezetnek!
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A készlilék kiilonboz6 anyagokbdl, példaul fémes anyagokbdl, miianyagokbdl,
elektromos és elektronikus alkatrészekbél all. Az életciklus végén végezze el az
alkatrészek biztonsagos eltavolitasat és felelésségteljes artalmatlanitasat, a tele-
pités orszagaban hatalyos kdrnyezetvédelmi el6irasoknak megfeleléen.

m A megfelel szelektiv hulladékgydijtés, -kezelés és kdrnyezetvédelmi szem-
pontbdl megfeleld artalmatlanitas segit elkeriilni a kdryezetre és az egész-
ségre gyakorolt esetleges negativ hatasokat, és el6segitheti azoknak az
anyagoknak az Ujrafelhasznaldsat és/vagy Ujrahasznositasat, amelyekbdl a
készlilék készl.

m Ha a terméket tulajdonosa szabalytalanul drtalmatlanitja, a hatalyos jogsza-
balyokban eléirt kozigazgatési szankciok alkalmazasaval jar.
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Pentru lista completd cu accesorii si informatii specifice instaldrii lor consultati
Lista Catalog.

CUPRINS
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In anumite sectiuni ale manualului, sunt utilizate simbolurile:

m ATENTIE = pentru actiuni care necesitd o atentie deosebitd si o prega-
tire corespunzatoare.

E] INTERZIS =pentru actiuni care NU TREBUIE s fie neapdrat efectuate.

Stimate tehnician,

Va felicitam pentru alegerea unui DISPOZITIV ELECTRONIC DE GESTIONARE
A ZONELOR, un produs modern, care poate asigura un grad ridicat de fiabilitate,
eficienta, calitate si siguranta.

Prin aceasta brosura dorim sa va furnizam informatiile pe care le consideram ne-
cesare pentru o instalare corecta si mai usoara a aparatului, fara a submina nimic
din expertiza si capacitatile dumneavoastra tehnice.

Va multumim pentru alegerea facuta si va dorim spor la treabal!

GARANTIA

Produsul beneficiaza de o de o garantie conventionala (valabild pentru Italia,
Republica San Marino, statul Vatican), incepand cu data de achizitie a produsu-
lui, confirmata de Centrului Autorizat de Asistentd din zona dumneavoastra. Va
rugdm asadar sa va adresati urgent Centrului Autorizat de Asistentd, care va ve-
rifica functionarea GRATUIT pentru confirmarea CERTIFICATULUI DE GARANTIE
CONVENTIONALA.

m Aceastd brosurd face parte integrantd din manualul de instructiuni al mo-
dulului termic atasat, la care se face trimitere pentru sectiunea de AVERTIS-
MENTE GENERALE si REGULI ESENTIALE PRIVIND SIGURANTA.

m ATENTIE Instructiunile care insotesc accesoriile circuitului fac parte integran-
td din acest manual, trebuie consultate si nu se vor arunca.
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GENERALIT |

1 GENERALITATI 1.3  Descrierea aparatului
DISPOZITIVUL ELECTRONIC DE GESTIONARE A ZONELOR este un accesoriu care
11 Avertismente generale permite gestionarea unei zone suplimentare.

m Dupa dezambalare, asigurati-va cd elementele furnizate sunt complete si
integre, iar in cazul in care acestea nu corespund comentzii plasate, adre-
sati-vd Agentiei care a vandut aparatul.

m Instalarea produsului trebuie sa fie efectuatd de catre o societate autorizata
care, la finalizarea lucrarii, trebuie sé-i elibereze proprietarului declaratia de
conformitate a instaldrii realizate in conditii optime, cu respectarea norme-
lor in vigoare la nivel national si local si a indicatiilor furnizate de producator
in brosura cu instructiuni din dotarea aparatului.

m Produsul trebuie sa fie utilizat conform destinatiei prevazute de producator,
pentru care a fost fabricat in mod expres. Este exclusa orice responsabilitate
contractuala si extracontractuala a producatorului in cazul vatamarii per-
soanelor, animalelor sau producerii de pagube materiale ca urmare a unor
erori de instalare, reglare, intretinere sau a utilizarii necorespunzatoare.

1.2  Regulifundamentale privind siguranta

E Este interzisa orice operatiune de curatare inainte de a decupla aparatul de
la reteaua de alimentare electrica, aducand intrerupatorul general al instala-
tiei si pe cel principal al panoului de comanda pe pozitia,oprit”

E Este interzisa modificarea dispozitivelor de sigurantd sau de reglare fara
acordul producétorului.

E Este interzis sa trageti, sa desprindeti, sa rasuciti cablurile electrice care ies
din aparat, chiar daca acesta este deconectat de la reteaua de alimentare
electricd.

E Operatiile de intretinere trebuie sa fie realizate de catre un tehnician autori-
zat, conform normelor in vigoare.

E In caz de incendiu, nu incercati sa stingeti cu apa. |zolati panoul electric de-
conectandu-l de la sursa de alimentare electrica. Stingeti flacdrile cu extinc-
toare adecvate din clasa E,PENTRU APARATE ELECTRICE SUB TENSIUNE".

E Este interzis sa eliberati in mediul inconjurator sau sa ldsati la indemana co-
piilor materialul ambalajului, intrucat poate fi o potentiala sursa de pericol.
Acesta trebuie eliminat conform prevederilor reglementarilor in vigoare.
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Trebuie sa se instaleze in interiorul unui panou electric al unitdtii sau intr-o caseta
electrica speciala.

Cand este conectat la bus-ul controlerului electronic al modului electronic aso-
ciat permite gestionarea unei zone directe suplimentare sau a unei zone mixte
(pentru conexiunile electrice, consultati sistemul asociat). La modulul termic se
pot conecta pand la 16 dispozitive de gestionare a zonei.

In cazul unei zone mixte, regulatorul controleaza supapa de amestec si circula-
torul de zona.

In cazul unei zone directe suplimentare, regulatorul controleaza doar circulatorul
dezona.



INSTALAREA

2 INSTALAREA 2.2 Montyj
DISPOZITIVUL ELECTRONIC DE GESTIONARE A ZONELOR este echipat pen-
2.1  Preluarea produsului tru instalare intr-o caset3 electrici (nefurnizats) prin ghidajul DIN 35 mm - L. 300
mm

DISPOZITIVUL ELECTRONIC DE GESTIONARE A ZONELOR este furnizat gata
ambalat intr-o cutie de carton impreund cu urmatoarele accesorii:

N. Descriere Cant.
1 Dispozitiv electronic de gestionare a zonelor 1 /
2 Sonda admisie (zona) S2 1
3 Plic transparent etans 1
R P e % a° ’
4 Fisa cu instructiuni 1 < P
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2.3 Schema electrica
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Legenda

TS Termostat de siguranta

TR Termostat de reglare (zona)
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2.4,  Conexiunielectrice 2,5 Conexiuni pe magistrala
Localizati regletele de conexiuni amplasate sub unitatea de comandd; conexi-
2.41 Conexiuni de alimentare unile pe magistrald trebuie realizate pe regleta de conexiuni de joasa tensiune
(Mo1).

Accesoriul trebuie sa se alimenteze cu tensiune de: . Lo .
230V si 50-60 Hz. Regleta de conexiuni amodulelor termice

Instalati un intrerupator de separare a alimentarii pentru a facilita operatiunile de
intretinere.

Conexiuni bloc terminal M1:

L Faza
N neutru
PE Pamant

AE Alimentare electrica

EIE
%E

:
§

2.L.2 Conectarea sondelor

Unitatea de incalzire a zonei este dotata cu cate 1 intrare pe sondd de tempera-  Regleté de conexiuni a zonei de amestec
tura.
Polaritatea conductorilor este indiferenta.

In faza de conexiune sau, daci este necesar s3 mariti lungimea cablului sondei,
consultati urmatoarele note:

— Este strict interzis sa efectuati fixarea la comun a cablurilor sondelor cu
cablurile de tensiune de alimentare si/sau cablurile de AC

— Este strict interzis sa efectuati trecerea cablurilor in apropierea campuri-
lor magnetice puternice

— Bvitati cat mai mult posibil sa efectuati articulatii pe cabluri, iar pe cele
indispensabile, izolati-le adecvat

— Utilizati cabluri torsadate si ecranate

— Utilizati cabluri cu sectiune mai mare de 0,5 mm?

m Pentru conexiunile bus, consultati modulul termic asociat / controlul la dis-
tanta, unde este cazul.
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2.6 Configurarea numarului de zond

RECICLARE | ELIMINARE

3 RECICLARESI ELIMINARE

Accesoriul conectat la instalatie trebuie sa fie setat cu un numdr de recunoastere
(numar de zona), astfel incat placa electronicd a modulului termic sd recunoasca
zona care in care se efectueaza o cerere de caldura.

Numarul de recunoastere este setat cu ajutorul unor punti de suntare (jumper)
care se aplica pe fiecare pereche de pini.

m Setarea trebuie facuta pe fiecare placa a accesoriului zonei suplimentare.
Pentru a atribui numarul dorit zonei suplimentare, consultati tabelul urma-
tor, aplicand puntile de suntare in pozitiile ilustrate de la 1 1a 4.

Puntide suntare Numarulzonei | AldevicelD

1 2 3 4

0 0 0 0 1 140
1 0 0 0 2 141
0 1 0 0 3 142
1 1 0 0 4 143
0 0 1 0 5 144
1 0 1 0 6 145
0 1 1 0 7 146
1 1 1 0 8 147
0 0 0 1 9 148
1 0 0 1 10 149
0 1 0 1 1 150
1 1 0 1 12 151
0 0 1 1 13 152
1 0 1 1 14 153
0 1 1 1 15 154
1 1 1 1 16 155

0=Punte nepozitiénaté 1 =Punte pozitionata
Exemplu de pozitionare a puntilor.
/ Punti de suntare “ i 8
§iDm]

J18

A¢
[ B (EeeeEes]

o

Punte de suntare 1 =1
Punte de suntare 2 =1
Punte de suntare 3 =0
Punte de suntare 4 =0

Zona 4

Fiecare dispozitiv electronic de gestionare a zonelor trebuie sa aiba propria
adresa.

m Zonele conectate cu aceeasi adresa duc la o functionare eronata a siste-
muluil
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Aparatul este compus din materiale diverse, cum ar fi materiale metalice, mate-
riale plastice si componente electrice si electronice.La sfarsitul duratei de viatd,
asigurati o indepartare sigura si o eliminare responsabila a componentelor, in
conformitate cu reglementarile de mediu in vigoare in tara de instalare.

m Colectarea diferentiatd, tratarea si evacuarea in mod responsabil fata de
mediul inconjurator contribuie la evitarea posibilelor efecte negative asu-
pra mediului si sanatatii, promovandu-se astfel refolosirea si/sau reciclarea
materialelor care alcdtuiesc aparatul.

m Eliminarea abuziva a produsului de cétre detindtor presupune aplicarea
sanctiunilor administrative prevazute de legislatia in vigoare.
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Poiché I'Azienda e costantemente impegnata nel continuo perfezionamento di tutta la sua produzione, le caratteristiche estetiche
e dimensionali, i dati tecnici, gli equipaggiamenti e gli accessori, possono essere soggetti a variazione.

The manufacturer strives to continuously improve all products. Appearance, dimensions, technical specifications, standard equipment
and accessories are therefore liable to modification without notice.

Dans un souci constant d'amélioration de toute sa production, I'Entreprise se réserve le droit d'apporter toutes modifications jugées
nécessaires aux caractéristiques esthétiques et dimensionnelles, aux données techniques, aux équipements et aux accessoires.

Aangezien het Bedrijf zich voortdurend inzet voor het optimaliseren van de volledige productie, zijn de esthetische en dimensionele
kenmerken, de technische gegevens, uitrustingen en accessoires aan verandering onderhevig.

Wir arbeiten laufend an der Verbesserung unserer gesamten Produktion und behalten uns daher Abweichungen im Hinblick auf Design,
Abmessungen, technische Daten, Ausriistung und Zubehor vor.

La empresa, en su constante blsqueda de la perfeccién, puede modificar las caracteristicas estéticas, las dimensiones, los datos técnicos,
los equipamientos y los accesorios de toda su produccién.

Sendo a nossa empresa orientada por uma politica de melhoria continua de toda a produgao, as caracteristicas estéticas e dimensionais,
dados técnicos, equipamentos e acessorios sao suscetiveis de variagao.

KoHCTpyKUMA 13aenva NoCTOAHHO COBEPLLUEHCTBYETCA. B CBA3M ¢ 3TMM 3aBOA-U3roTOBUTENb OCTaBNAET 3a CO60I NPaBo B 060N MOMEHT
6e3 npeaBapuTENbHOro YBEAOMIEHUA N3MEHATL AaHHbIE, MPVBEAEHHbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE. HacToAwaA [OKYMeHTaumMA HOCUT
MH(OPMAaLIMOHHBIN XapakTep 1 He MOXET paccMaTpuBaThCA Kak 06A3aTeNbCTBO M3roTOBUTENA MO OTHOLIEHWIO K TPETBUM NLaM.

Brpo6HVIK MOCTIMHO HaMaraeTLCst MOKPaLLYBaTV BCi BYPo6K. ToMy BAMS, PO3MIPK, TEXHIYHI XapakTepUCTVKWA, CTaHOAPTHE 1 A0AATKOBE YCTaTKyBaHHS MOXXYTb
By 3MiHeH 6e3 MonepeaHLOro MOBIAOMIEHHS.

Poniewaz Firma stale udoskonala swoje produkty, cechy estetyczne, wymiary, dane techniczne, wyposazenie i akcesoria moga ulegaC zmianom.
Miutan cégunk folyamatosan fejleszti minden termékét, a készulékek megjelenése és mérete, a mlszaki adatok, felszerelések, tartozékok valtozhatnak.

Intreprinderea este angajata constant in imbunétatirea continué a intregii sale productii, prin urmare caracteristicile estetice, dimensionale, datele tehnice,
echipamentele si accesoriile pot fi supuse modificarilor.



